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A Mogadiscio, a Tripoli, a Briga e 
Tenda, nel Moncenisio e in Tunisia Bi-
dault, Bevin, Marshall e compari hanno 
mostrato eloquentemente quanta cura 
abbiano degli italiani. 
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IL COMPAGNO TOGLIATTI DENUNCIA I FINI NASCOSTI DELLA MANOVRA DI BIDAULT 
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potrà risolvere la questione di Trieste 
Le potenze occidentali speculano sui sentimenti degli italiani offrendo territori di cui 
non dispongono, guardandosi bene dal restituire le Colonie, Briga e Tenda - La mossa 
di Bidault ha lo scopo di compromettere una pacifica soluzione del problema di Trieste 
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Campilli e Vammi implicati 
nel traffico valutario vaticano 
Tutta VAmministrazione della Santa Sede mobilitata per Va ffare 
C.l,C.A. - 1 miliardi dei "poveri,, frati minori di San Francesco 
Perdura il mistero dei documenti sottratti {lolla stanza di Weiss 

Difendiamo Trieste e la pace 
Sbaglierebbe chi considerasse 

Bolo una meschina quanto prove­
dibile speculazione elettorale l'an­
nuncio dato ieri da Bidault a To­
rino. Sbaglierebbe. chi consideras­
se la mossa anglo-americana 
semplicemente come un tentativo 
di risollevare, con il nome di 
Trieste italiana, le sorti del va­
cillante governo De Gasperi. Se 
soltanto di questo si trattasse, ci 
sarebbe appena da dolersi che in­
torno al nome di una città cara 
al cuore degli italiani si tenti Io 
stesso traffico di voti imbastito 
sul nome di Cristo o sulla Ma­
donna di Pompei e sulla Vergine 
di Assisi. E basterebbe gettare 
sul TI'SO dei simoniaci e «lei ga­
loppini elettorali le stesse frasi 
che essi imbastirono, quando rac­
contarono. allarmati, di una ope­
razione elettorale, che, appunto 
sul nome di Trieste, sarebbe an­
dato a trattare il compagno 
Pajetta a Belgrado. 

Se solo di una meschina spe­
culazione elettorale si trattasse. 
basterebbe chiedere al signor Bi­
dault perchè ci parla solo di 
Trieste e non anche di Briga e 

' Tenda, che egli in primo luogo 
ha contribuito a -staccare dal­
l'Italia. Basterebbe chiedere al­
l'Inghilterra e all'America, perchè 
ci parlano solo di Trieste e ci ri­
fiatano il mandato sulle Colonie 
e trasformano le nostre Colonie 
fa piazzeforti, basi per la loro 
politica aggressiva. Basterebbe 
chiedere a Bevin perchè si preoc­
cupa della situazione del Terri­
torio Libero e non dei massacri 
di italiani a Tripoli e a Mogadi­
scio, che i suoi agenti hanno pro­
vocato. Basterebbe chiedere a tutti 
costoro perchè ci offrono qualco­
sa che a loro non costa niente of­
frire, e ci rifiutano invece terre. 
città e posizioni che a loro fan­
no comodo. Basterebbe chiedere 
perchè si ricordano di Trieste 
oggi, mentre un anno fa impedi­
rono la realizzazione dell'unica 
iniziativa — quella sviluppata 
dal compagno Togliatti — che 
poterà dare Trieste all'Italia. 

Perchè Bidault parla di Trie­
ste e non di Briga e Tenda? Per­
chè Bevin parla di Trieste e non 
delle colonie? Perchè si ricorda­
no solo oggi di Trieste dopo il 
discorso di Truman e dopo la co­
stituzione del Blocco occidentale? 
Perchè la proposta di revisione 
del Trattato riene fafla nel modo 

fiiò ostile e provocatorio pnssibi-
e Terso la Jugoslavia e Tl'nione 

Sovietica, attraverso trattative 
segrete a tre. in una dichiarazio­
ne che t> un violento attacco alla 
Jugoslavia e dopo la sfrenata 
campagna che tende a trascinare 
l'Italia nel Blocco occidentale? 

Il motivo è evidente, esplicito. 
Marshall. Bevin e Bidault sanno 
benissimo che questo modo di 

, porre il problema di Trieste non 
f© risolve, anzi lo aggrava. Mar­
inali . Bevin e Bidault sanno be­
nissimo che la soluzione pacifica 
del problema di Trieste può ve­
nire solo da un'intesa diretta fra 
l'Italia e la Jugoslavia. Marshall. 
Bevin e Bidault comprendono 
perfettamente che nn'Italia as­
servita al blocco di guerra di 
Bruxelles, trasformata in trampo­
lino per l'aggressione contro l'o­
riente, governata da un manipolo 
dì lustrascarpe dell'America non 
può che suscitare la diffidenza e 
il sospetto della Jugoslavia e del­
le democrazie dell'Usi. E* questo 
che loro vogliono. E* per questo 
che hanno sabotato ogni intesa 
diretta tra Italia e Jugoslavia. FT 
per questo che hanno fatto nau­
fragare l'iniziativa di Togliatti. 
C per questo che Bidault. lui 
proprio, ha creato il pomo di di­
scordia del Territorio Libero. Ed 
è per questo ancora che oggi sol­
levano il problema di Trieste in 
Biodo che esso appaia la mercedr 

6agata all'Italia per l'adesione al 
tocco occidentale e alla politica 

anti-sovietica di Truman: in mo­
do che esso scateni un'ondata di 
rancori fra due popoli vicini; in 
Biodo che esso scavi un fossato 

Erotando fra la nuova Santa Al­
an xa e le democrazie popolari. 
Noi mettiamo in guardia tutti 

gli italiani che amano Trieste e 
che desiderano sinceramente d> 
rederla tornare all'Italia Noi 
esprimiamo la nostra convinzio­
ne che questa politica d*i Mar­
shall e dei Bevi* sta compromet­

tendo tutte le possibilità che 
Trieste torni all'Italia. A meno 

che non si voglia la guerra. A 
meno che queste mosse non fac 
ciano parte di un cli.*rgno più va­
sto e criminoso, che mira a crea­
re conflitti, disordini e provoca-
{ioni, che costituiscano la scintil­
la dell'incendio. 

Ci viene data notizia che du* 
giorni fa la Democrazia Cristia­
na ha dato ordine di preparare 
manifesti in cui si annuncia la 
mobilita/ione da parte di Tito di 
8 classi per occupare la Venezia 
Giulia. Questi manifesti doveva­
no essere pronti lunedì o marte­
dì. Sorge legittima In domanda: 
quale stato d'animo vuole creare 
la Democrazia Cristiana? Quale 
legame esiste fra l'annuncio di 
Torino e questi manifesti menzo­
gneri e provocatori? In quale cli­
ma la Democrazia Cristiana vuo­
le fare le elezioni? E vuole dav. 
vero la Democrazia Cristiana fa­
re le elezioni, ed è veramente di­
sposta ad accettare il responso 
del 18 aprile quale esso sin? 

Si sappia bene dai forsennati 
che stanno al Viminale e alla 
Casa Bianca che l'Italia vuole le 
elezioni, vuole che siano pacifiche 
e democratiche, vuole che il voto 

libero del popobp. quale esso ria. 
\enga rispettato. Trieste è cara agli 
italiani. Per Trieste noi comuni­
sti, noi rappresentanti dei lavo­
ratori abbiamo sviluppato l'uni­
ca iniziativa seria e concreta, che 
potesse restituirla all'Italia. E la 
questione di Trieste noi, rappre­
sentanti del Fronte, se il popolo 
ci darà la fiducia, la discutere­
mo cordialmente ed amichevol­
mente con la Repubblica jugo­
slava, sicuri di essere i migliori 
e i più efficaci-interpreti dei sen­
timenti nazionali del nostro po­
polo. Ma noi non tollereremo mai 
che sulla sorte della città sfortu­
nata ed oggi trasformata in una 
base coloniale anglo-americana si 
imbastisca una criminosa mauo-
% ra, che avveleni la competizio­
ne elettorale, e trascini l'Italia 
nella rete della provocazione 
guerrafondaia. 

Difendiamo in questo modo 
Trieste. Difendiamo la nostra in­
dipendenza e la pace. E denun­
ciamo il fatto che ancora una 
volta la Democrazia Cristiana e 
i suoi padroni di Washington, per 
un loro calcolo fazioso, compro­
mettano i nostri veri interessi na­
zionali e tentino di portare l'Ita­
lia ad una pericolosa avventura. 

Trieste all'Italia possono darla 
solo la democrazia e la pace. Chi 
vuole Trieste all'Italia • dia mano 
il 18 aprile alla vittoria del Fron­
te della democrazia e della pace. 

PIETRO IXGRAO 

Le dichiarazioni di Togliatti 
Al termine del discorso pronun­

ciato a Siracusa il compagno To­
gliatti è stato avvicinato da un no­
stro redattole il quale lo ha infor­
mato delle dichiarazioni fatte a 
Torino dal ministro Bidault. Ecco 
quanto ha risposto in merito To­
gliatti: 

— Mi pare chiaro che si tratta 
non solo di una speculazione elet­
torale, ma di un volgare tentativo 
per trascinare l'Italia in un'atmo­
sfera di guerra speculando sul sen­
timento degli italiani. Questo ten­
tativo deve essere respìnto. L'at­
tuale soluzione della questione di 
Trieste è stata fissata nel trattato 
dì pace il quale è firmato Aa nume­
rosi Stati europei. Per rivederla 
bisogna che tutti questi Stati siano 
d'accordo. I<a dichiarazione di al­
cune potenze favorevoli alla revi­
sione di uno dei -•;= punti del trat­
tato non ha nessun valore decisi­
vo. La questione di Trieste in par­
ticolare interessa in prima linea 
l'Italia e la Jugoslavia; le potenze 
occidentali hanno fatto finora di 
tutto per impedire che Italia e Ju­
goslavia sì mettessero d'accordo fra 
di loro: oggi esse cercano ancora 
una volta di seminare discordia 
fra i due Paesi. 

La mia opinione è quella che ho 
espressa oggi nel mio comizio. Ri­
solveremo la questione di Trieste 
quando l'Italia avrà un governo 
democratico indipendente il quale 
farà una politica di collaborazione 
e di fraternità col popolo jugosla­
vo; non la risolveremo mai fino a 
che avremo un governo di vassalli 
dell'imperialismo americano. 

Del problema di Trieste il com­
pagno Togliatti .si era occupato 
precedentemente, nel corso del di­
scorso pronunciato dinnanzi a mi­
gliaia e migliaia di persone a Si­
racusa, trattando k della politica 
estera del Governo'democristiano. 

« C'è ancora un aspetto della po­
litica italiana — aveva detto To­
gliatti dopo aver esaminato i pro­
blemi della nostra ricostruzione 

(Continuai . -..a pag., 2.a colonna) 

Fino a Ieri sera nessuna risposta 
è stata data alla Polizia italiana 
alla grave denunzia fatta da Pi/nitri 
del misterioso furto di documenti 
avvenuto nella stanza occupata al­
l'Albergo Ambasciatori da Marcello 
Weiss, Segretario di Mons. Cippico. 

Non risulta che la polizia italiana 
abbia svolto alcuna indagine in 
proposito e ciò non può non aggra­
vare il sospetto già avanzato a ca­
rico di chi dovrebbe condurre le in­
dagini: che cioè si voglia e si tenti 
eli intralciare deliberatamente il 
corso della giustzia a proposito del­
lo scandalo valutario. 

Risulta infatti che i documenti 
in possesso del Weiss e sottratti dal 
cassetto di un tavolo, dove erano 
stati lasciati da un « distratta » per­
quisizione operata dalla Mobile, ri­
velerebbero retroscena e latti e 
nomi molto utili per liberare l'Italia 
da chi li sta dissanguando dei suoi 

capitali. Non deve meravigliare che 
essi fossero in possesso del Weiss 
Questi è in realtà figura più grossa 
di quanto non lo si voglia far ap­
parire. 

D'altra parte anche sulla «torte dei 
documenti sequestrati al Cippico ,,n 
casa Gangemi la polizia non ha for­
nito fino ad o^gi precise notizie. 

Siamo comunque In grado di af­
fermare che in base ad essi risul­
tano compromesse o comunque 
chiamate in causa nuove persona­
lità dell'Amministrazione vaticana 
e due deputati democristiani: gli 
onorevoli Campilli e Vannnl. Il 
fatto nel quale gli on li Campili! e 
Vanoni si sono trovati « interessa­
ti » e un fatto che a suo tempo fe­
ce molto scalpore: esso però come 
tutto 11 resto, come il traffico e la 
evasione di capitali organizzato da 
padre Silva (il famoso capo della 
delegazione Argentina per Temi-

La manòvra di Bidault 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TORINO. 20. — La bomba eletto. 
ralistica che era già tinta prennun-
eiata dagli ufficiosi del nostro Mini­
stero degli Esteri, a proposito detla 
firma di alcuni accordi italo-francesi 
e relativo discorso di Bidault. è scop­
piata alle ore 16.30: il Ministro fran­
cese ha dichiarato che gli angla-fran-
co-americant si propongono di invin-
re una nota all'URSS perchè Trieste 
ritorni all'Italia. La bomba può avere 
un certo effetto solo su chi ha di­
menticalo che per l'Opera del com­
pagno Palmiro Togliatti, concretatasi 
con un viaggio a Belgrado, e le re­
lative favorevoli proposte di Tito. 
Trieste già da più di un anno po­
trebbe far parte della Repubblica Ita­
liana. Me De Gasperi ed i suoi amici 
non vi si fossero opposti con ogni 
mezzo. 

T o n o f a z i o s o 
A quanto si apprende nel comuni-

cato ufficiale rivolto dai governi a-
mericano. britannico e francese alla 
UniOnt sovietica e al governo italia­
no di accordarsi con essi per la resti­
tuzione di Trieste all'Italia, non si 
esprime alcuna intenzione di invitare 
la Jugoslavia a prendere pari? ai 
negoziati. 

Ciò è motto grave *n quanto pone 
l'invito in una difficile condizione per 
essere accettato. Escludere la Jugo­
slavia dalle trattative vuoi dire pra­
ticamente fare un gesto di inimicizia 
verso quel paese e quindi dimostrare 
di non voler in realtà fare nulla di 
positivo, perché il problema di Trie­
ste trovi una pacifica soluzione. 

Che l'invito sia stato formulato per 
provocare, per seminare odio e per 
non risolvere & -problema di Trieste 
i confermato dal tono fazioso dello 

invito anglo-franco-americano nel 
quale si accusa la Jugoslavia di adot­
tare procedimenti che non rispette­
rebbero la volontà espressa dalle po­
tenze di dare al Territorio uno sta­
tuto -ndipendente e democratico. 

Una domanda imbarazzante 
Dopo il discorso è stato fatto al 

Ministro degli Esteri francese, la se­
guente domanda; «ci sono altri luo­
ghi cari alla Madre Patria: Briga. 
Tenda e Muncenisio con le relal'vc 
potenti centrali elettriche. Può U Mi­
nistro Bidault assicurarci che sarà ri­
veduto anche in questo punto il trat­
tato di pace per U ritorno di quelle 
terre all'Italia? ». Il rappresentante 
del governo democristiano di Parigi 
ha risposto picche ed ha sollevato 
questo pretesto: « Vi è stato un plebi­

scito favorevole alla Francia e poi 
non è questa la domanda clic mi a-
spettnvo come reazione alla mia of­
ferta s>. £t>ideritc»ie ittc egli credeva 
che gli italiani non sapessero clic la 
diplomazia di B'daull ha portato t'!n 
Briga. Tenda ed ti Moncenisio al po­
polo italiano. Bidault aveva in prece­
denza confessato di aver commesso 
un prave errore co-i la proposta /n"n 
a suo tempo della costituzione del 
Territorio Libero di Trieste. 

Il Ministro deglt Esteri francese ha 
riconfermato, in seguito il punto di 
vista g'à espresso da un (ji'vcmo 
francese di cui facevano parte i co. 
munisti. favorevole alla restituzione 
della Libia, dell'Eritrea e delta So-

FRANCESCO LONGO 
(Continua In 4.a pag.. 5.a colonna) 

UN C0MA1ENT0 DFLL' A Al B ASCIATA JUGOSLAVA A WASHINGTON 

L'intesa italo-jugoslava su Trieste 
ostacolata dagli intrighi americani 

Un portavoce di Marshall rivela l'intenzione americana 
di appropriarsi di una vasta zona del Territorio Libero 

Palestina ha suscitato un coro di pro­
teste pprs:no in seno al Congresso. 

II Sen. Taft ha subito detto che si 
e in picsenza di «un rovesciamento 
di posizioni senza alcun vantaggio >. 
pei che l'amministrazione fiduciaria 
ha tutti gli svantaggi della sparti­
zione senza nulla che li compensi. 

II Sen. Ferguson ha detto di essere 
*. costernato ed incredulo: le oscilla­
zioni della nostra politica sono in­
credibili. Pensavo che avessimo scel. 
to una linea di condotta precisa, 
quando approvammo la spartizione ». 

La improvvisa decisione americana 
è da mettersi in relazione con gli 
inteiess] dei trust petroliferi, minac­
ciati dalla forte opposizione anche 
alla spaitizionc della Palestina. 

rt fei ondosi all'abbandono da parte 
desh S. U. dei piogetto di partizio­
ne. l'Alto Comando dcll'Haganah ha 

dichiarato che « non tollererà alcun 
dominio straniero f» nemmeno un'am-
mimstrazione fiduciaria sulla Pale. 
st'na ». 

Un milione di operai 
scioperano negli S. U. 
CHICAGO, 20 . — oltre mezzo 

milione di lavoratori addetti agli 
stabilimenti della carne in scato­
la sono in sciopero negli Sta i Uni­
ti mentre prosegue da cinque gior-
carbone che impegna 400-000 ope­
rai. I minatori chiedono il ricono­
scimento del diritto alla prnsionr. 
Ad esis si aggiungono altre cate­
gorie. 

Bidault può darci subito questo 
Il Ministro Bidault può, se vuole, restituire subito quello 

che ha portato via all'Italia e cioè 

1) Brigo. Tenda • il Moncenisio; 
2) I 30 miliardi di beni italiani in Tunisia 

che si è incamerati. 
Per queste restituzioni non occorre alcuna consultazione 

con 1« altre Potenze. 
Se Bidanlt «I sente reramente amico dell'Italia perchè non 
ei restituisce subito ciò che egli stesso ci ha portato via? 

WASHINGTON, 20. — L'ambascia. 
tore jugoslavo a Washington ha di­
chiarato circa la questione di Trie­
ste: • Non so se si intende piovocare 
la Jugoslavia a commettete alcunché 
capace di fornire la scusa per una 
azione diretta di alti e nazioni in 
questa situazione. Ma so che questa 
situazione certamente crecta una 
atmosfera di nervosismo nella quale 
fioriranno i picgiudizi e p.u diflìcile 
saia il ncorso alla ra^ione-ed il pre­
valere della serenità e della giu­
stizia ». 

Kosanovlc a Inoltre osservato che 
la Jugoslavia t>on è stata inessa «I 
corrente dtlle conversazioni anglo-
frarco-amerlcanc che hanno portato 
a t-oiiccitaie la .decisione di ptopor. 
re la restituzione di Trieste all'Ita­
lia ed ha conclu'-o dicendo che il ! 
Governo di Tito ha sempre cetcatol 
« di stendere la mano amica all'Ita-1 
Ila ». Ha detto di essersi recato per­
sonalmente a vigliare Myron Taylor. 
Inviato speciale del Precidente Ti u-! 
man pre-so la Santa Sode 11 signor 
James Dunn. attuale Ambasciatore 
degli Stati Uniti a Roma, l'ex Sccic-i 
'atto di stato James B>rrc>.. 1 Semi- ' 
tori Vanderberg e Cnnnollv ed altri j 
attenta, sempre allo >copo di pianino-
vere una soluzione amichevole del \ 
ptoblema di Ti leste tia la Jugoslavia 
e l'Hai ti ed ha così concitilo «H\t-
ne1! mi dl*ac che un regolamento di-

^1^M^M^\^^U^XO^
 derterra d' Padov* e dell'organizzazione d.c. di Piacenza 

Stato non poteva consentire un mu­
tamento dell'accordo raggiunto tra 
1 quattro erandl ». 

Quali siaro |e reali intenzioni ame­
ricane nei confronti dell'odierna pto-
po-ta a tre per Trieste ri-ulta dalle 
dichiarazioni di funzionati del Dtpar-

j timento di Stato riportate dalì'A.P. 
'nelle quali si afferma: 
I « Se la Russia e le potenze occi­
dentali non riusciranno ad accordarsi. 
una soluzione pratica potrebbe esse­
re la conscrvaziorc dello < statu 
quo » nel territorio di Trieste e cioè 
della partizione in due zone, l'ima 
anglo-americana e l'altra jugoslava ». 

Tre dirigenti democristiani 
escono dal partito di De Gasperi 
Sono.- i Segretari d e l l a - C d . L. di Mantova, della Confe-

LA QUESTIONE PALESTINESE 

Profesta ebraica 
per la decisione americana 

WASHINGTON. 20 — I.a Iniziativa 
di chiedere a Lake Success la sospen. 
sione del plano di spartizione della 

INCHIESTA DE "L'UNITÀ',, 
SUL PIANO MARSHALL "Aiuti,,: vitale interesse per «li S.U. 

De Gasperi: "Gli Stati Uniti alutano l'Europa disinteressatamente,, 
Truman : " Dobbiamo a tutti I costi conquistare 1 mercati mondiali 

I 
Ho incontrato parecchi? Com­

militoni del Senato e del Con­
gresso americano inviate in Eu­
ropa per esaminare sul luogo la 
situazione. Ottanta tra deputati 
e senatori saranno passati da­
vanti a me. hanno discusso con 
me. Ho cercato di persuaderli 
che voi eravamo un popolo che 
meritava incoraggiamento e so­
pratutto che le nostre condizioni 
esigevano veramente un contri­
buto straordinario. Ce chi va 
raccontando che l'America vuole 
intervenire in Europa unicamen­
te per i fatti suoi. Vorrei che 
costoro — seppure in buona fe­
de — avessero assistito a queste 
discussioni. 

Naturalmente questa esperien­
za non m'appartiene; l'introdu­
zione sul piano Marshall che ave­
te . letta i dell'on. De Gasperi, 
Presidente del Consiglio dei Mi­
nistri; il bratto fu parte del di­
scorso (1) pronunciato il di­
ciassette novembre J947 dal ca­
po della Democrazia Cristiana. 
davanti ai congressisti del suo 
Partito, al Teatro San Carlo di 
Napoli, mentre, fuori, una piog-
pia sottile cadeva sulle Abban­
donate rovine di Piazza Munici­
pio e di Via Chinta. ti discorso 
rrnne poi definirò dal -Popolo* 
- una sorpresa e una rivClazio-
tu*; pronunciandolo De Gaiperi 

si svelò -superiore a si stes­
so- (2). Non si potrebbe trova­
re dunque niente di più autore­
vole ed ufficiale della dichiara­
zione riportata sopra per cono­
scere l'opinione del governo ita­
liano sugli scopi che muovono 
gli Stati Uniti nel cojwepire - e 
nell'attuawe il piano Marshall. 

Più americano di Truman 
Stabilito questo è necessario 

anche se doloroso, dire che De 
Gasperi i più americano del si 
gnor Harry Truman, del Gene­
rale Marshall e di molte altre au­
torevoli personalità della grande 
nazione di oltre Oceano. 

Truman il 24 ottobre 1947, ri­
volgendosi per radio ai cittadini 
del tuo Paese dichiarava a pro­
posito dell'attuazione del piano 
Marshall « dei suoi rapporti con 
l'economia americana; • Il com­
pito del gorerno non pud limi 
larii meramente ad incoraggiare 
le iniziative volontarie. Potrem­
mo scegliere la via dell'inerzia. 
Potremmo aspettare finché la 
crisi noi» ef fjfotnW addosso, fin­
ché il nostro tenore di cita «i 
abbassi paurosamente e il nostro 
popolo sia costretto ad errare per 
le strade in cerca di lavoro..... 
Ma è in nostro potere guidare il 
mondo... - (3). Il Gen. Marshall. 
pochi giorni dopo, in una dichia­
razione fatta ad un gruppo di 
•enatori del Partito Democratico, 

affermata che il suo piano dove­
va servire per - difendere l'in­
teresse ritale deoh Stati 
Uniti. (4). 

O i l « piano » o la crisi 
Afa di quale interesse vtialc si 

tratta? Quale minaccia incombe 
sugli Stati Uniti? 

- Una produzione ricino al 
massimo possibile esiste oggi in 
forza di un complesso di circo-

i stanze piuttosto anormali... Per­
ciò non si può in alcun modo 
dire che noi ci troviamo in un 
equilibrio stabile di una econo­
mia ad alto ritmo produttivo ». 
Questa è la conclusione del rap­
porto sulle condizioni generali 
degli Stati Uniti presentato a. 
Truman dalla Commissione Eco­
nomica Presidenziale (S). » Cir­
costanze anormali » ti dice: e 
Trumann spiega in un suo di­
scorso al Congresso che le espor­
tazioni degli Stati Uniti hanno 
avuto durame l'anno passato una 
eccedenza di 11 miliardi di dol­
lari sulle importazioni: 3 miliar­
di di eccedenza in più che nel 
1946 - E' pertanto desiderabile 
— conclude quindi Truman — 
che gli Stati Uniti mantengano 
per gli anni futuri una ecceden­
za di esportazioni sulle importa­
zioni mediante continuo inve­
stimento di rapitale all'estero (6). 
Il che significa: o il piano Mar-
Mh&ll o la crtii economica (ame-

?» 

ricana); o il piano Marshall o la 
paralisi della produzione (ame­
ricana). 

Tanto per fare un esemplo. 
negli Stali Uniti sono state pro­
dotte nel 1947 5 milioni di auto­
vetture. Per coprire un teorico 
fabbisogno massimo la produ­
zione, assicurano i tecnici, po­
trebbe essere ancora intcnsifica-

ALDO TORTORELLA 
(Contlnaa in 4 i par;., l.a colonna) 

MILANO, 20. — A Mantova. Pa­
dova e Piacenza, nuove clamorose 
defezioni di alti esponenti della 
D C .sono avvenuti in questi ulti­
mi giorni. Il Segretario della cor­
rente cristiana della Camera del 
Lavoro di Mantova. Giuseppe Sa­
racchi. FÌ è dimesso dal suo partito. 
dichiarando di non poter continuare 
ad essere corresponsabile con tanti 
uomini del suo partito che opera­
no contro gli interessi dei lavora­
tori. 

A Piacenza 5i è dimeno l'altro 
ieri dalla D. C nientemeno che 11 
Segretario della Sezione Provin­
ciale. Ettore Granelli, vecchio com­
battente antifascista. disgustato 
dalla presenza di tanti fascisti tra 
t candidati della D. C. 

A Padova, nel corso di una riu­
nione del fronte democratico, ha 
preso la parola dando la propria 
adesione Antonio Giuriati. altro de . 
mocristiano. che fino a poco tem­
po fa rappresentava quella corren­
te nella Confedcrterra Provinciale. 
con funzioni di Segretario. 

atmosfera di concordi*, riaffermi il 
suo desiderio di pace. La cerimo­
nia sarà radiotrasmessa. 

Si celebra oggi 
la Giornata della Pace 

Vn mr*Hinrio del matilati 
e invalidi «gli italiani 

Questa mattina alle 10, come pia 
annunciato, i mutilati e gli inva­
lidi si recheranno all'Altare delia 
Patria, in occasione della Giornata 
della Pace indetta dall'Associazione 
nazionale. 

Nel corso della cerimonia, «Uà 
quale prenderanno parte anche 
rappresentanze delle altre organiz­
zazioni combattentistiche, l'Associa­
zione rivolgerà un messaggio al 
popolo italiano, perchè esso, jn una 

Manifesti provocatori 
Venerdì mattina la Sezione 

propaganda della Direzione dei 
Partito Democratic-o Cristiano 
ha ordinato alla tipografia IC.AP 
in ria Aracoeli la composizione 
dj 2M mila manifesti in rui si 
annuncia che la Jugoslavia ha 
mobilitato otto claR«i per con­
centrarle nella Venezia Giulia. 

E' evidente il carattere dichia­
ratamente provocatorio di una 
aimile notìzia diretta a disorien­
tare e a turbare l'opinione ptin-
blica in connessione con l'an­
nuncio dato ieri a Torino dal 
ministro Bidault nulla nota per 
il territorln di Trieste. 

Smascheriamo- i provocatori 
di fronte a tutti i cittadini 
nneatì. 

craztone), lo arandolo della Salrn-
tma ere. è rimasto tino ad oggi av­
volto nell'ombra. 

Quest'ombra è ora .«tata strappata 
via dall'affare Cippiro-Guidetti. 
L'I'nifo aveva eia n!o\ ito la strana 
lonciden/a <"he tornasse alla ribalta 
in r|\ie--to affare il famoso incenero 
cubano Ria venuto in ballo all'epoca 
rlclln scandalo sollp\ato dall'onore' 
volo Fmocchiaro Aprile. 

Lo zucchero cubano 
E' appunto lo zucchero cubano 

caro agli on. Campilli e Vanoni che 
per mot te di lai e ora nuovi luce 
bulle dimensioni dello scandalo va­
lutario vaticano. 

Come si ricorderà in dat-a 15 feb. 
braio 1 on. Fmocchiaro Aprile ac-
ci:sò tra l'altro gli on. Campili! e 
Vanoni di aver fatto avere al Con­
v i v i o C I C A , m modo poco chiaro 
l'auton/zazione ad importare una 
Ricante.-ca partita di z-urcheio cu­
bano La Commissione desìi - 1 1 * 
fece la sua inchioda e concluse su 
questo punto nel seguente modo 
latti parlamentari doc. IV — rela­
zione della Commissione desìi 11); 
« ... può darsi pure che dietro la 
ditta italiana con denominazione 
C I.C A , che pare awesse capitali 
molto limitati, pi da non poter 
fronteggiare una importazione di 
tale entità da costituire qm*i un 
monopolio, si naFcondp^prr» al­
tri od altre società, forse anurie 
di orbine cubana Ma non è s^a'o 
P^scibilP alla commis.-ione dati 
anche i limiti dei .«iioj poteri, ne- -
certarp elementi precisi al riguar­
do. sebbene in materia di conces­
sioni, specialmente s«> rilevanti. 1 
sospetti non siano s<--mpre infon­
dati Gli organi gnverantivi com­
petenti e responsabili, con i mezzi 
di cui di=;pon?ono. possono ben 
rilevare tutta l'opportunità di ap­
profondire le indagini in propo­
sito .. Le indacini naturalmPnte 
n^n vennero approfondite E nulli 
si sepp" in particolare su quello 
chp i| Campilli aveva dichiarato 
alla Commissione di non sanere: 
» il nome dell'ente o della persona 
che mptteva a disposizione la va- -
luta e=fera necessaria per l'impor­
tazione ... 

La «Pontifìcia Facultas Theofogica» 
Ebbene questo ente misterioso 

era. manco a dirlo, l'Amministrazio. 
ne della S SPde. 

Per conto dell'Amministrazione 
della S .Sede l'affare fu trattalo In 
(jtirsta occasione non da Mons- Cip-
piro, ma da due funzionari laici: 
il sisnnr Mennini doti. romm. Lui­
gi Segretario ispettivo dell'Istituto 
per le Opere di Religione (le perso­
na cambiano ma gli enti sono sem­
pre gli stessi) e il signor Quadranl 
rag. eav. Raffaele Segretario ag­
giunto dell'Amministrazione spe­
ciale della S. Sede (di rui è' presi­
dente il signor Bernardino Nogara). 

Perrhe ques.a volta fossero stato 
mobilitate tulle e due le banche. 
valicane e spiegato dalla cifra in 
giunco: 4 milioni e elnquecentomila 
dollari pari a 2 miliardi e. mezzo 
di lire italiane. 

I-a disponibilità della ingente 
=nnnma in valuta estera era attestata 
da una lettera della « Pontifìcia Fa­
cultas Thpolozica fratrum mlr.orum 
corventualium in Urbe -. La lettera 
a firma del frate minore Antonio 
BJasucri rilasciata in data 1-2-47 
attestava che la Congregazione dei 
Frati minori era disprvsta a cedere 
il fabbisogno di valuta necessaria 
a l'affa re. In un altra lettera Inte­
stata sempre alla Pontificia Facul­
tas Theologica veniva affermato <-he 
- la somma di dollari 4 500.000 r.pzli 
S tj. è di provenienza dell'Ordine 
d"i Fra»i minori conventuali da cui 
il «ottosrritto Antonio Blasuccj è 
debitamente autorizzato ». 

Resulta dai documenti che malgra­
do qu*»st*» attestazion; la Direzione 
d«"e Valute dichiaro di veder poco 
rbiaro in tutta la faccenda (- il Iato 
valutario dell'importazione non è 
stato acclarato « scrive al Ministro 

(Continua m 4 a pag.. i l colonna) ' 

A CHI 
L'UNIONE DOGANALE 

Corrispondenza di LUIGI CAVALLO 

PARICI. 20 — 0 ? g i Sforza ejquieto, in modo che industriali e 
Bidault firmano a Torino il prò-'finanzieri coalizzati pn*«ano re*-

COMIZI D E L F B O I T E 
O G « I 

A RAGUSA: 
A FORLr E FAENZA: 
A MODENA: 
A FOLIGNO: 
A SAVONA: 
A VICENZA: 
A MILANO: 
A FIRENZE: • 
A NOVARA: .. 

PALMIRO TOGLIATTI 
PIETRO NENNI 
PIETRO SECCHIA 
MAURO SCOCCIMARRO 
AGOSTINO NOVELLA 
UMBERTO TERRACINI 
LELIO BASSO 
RICCARDO LOMBARDI 
GIUSEPPE ROMITA 

Domani parleranno a Cesena Pietro Secchia e a Venezia 
Umberto Terracini, Martedì 23 ad Afr irento il comparno Pai* 
miro Totliatti . 

tocollo dell'unione doganale fra lizzare il massimo di profitti. Che 
l'Italia. la Francia mrtropolitana 
e l 'Aleena. 

Qnest*a<cordo però non è «fato 
negoziato dai rappresentanti del­
le due nazioni, bensì dai delega­
ti della Confindusfria italiana e 
del Padronato francese. Sono t 
Falk dell'industria siderurgica, i 
Cosulich delle costruzioni navali. 
i Fossati, j rappresentanti della 
Montecatini, della Fiat, della Rre-
da, dell'Edison, ecc., che, insieme 
con i loro colleghi francesi sono 
gli autori del protocollo 

Che siano stati i rappresentan­
ti del capitalismo italiano e di 
quello francese a negoziare l'unio­
ne doganale non è co«a contin­
gente. ma rivela e conferma i ri­
sultati ed ì caratteri fondamentali 
del Rapporto r'fficiale sull'l'nione 
Doganale e del Protocollo: non 
M traila di sviluppare e poten­
ziare le indu«lrie delle due na­
zioni. hensi di formare dei tru«N 
di produzione; di rendita e di ac-

\A produzione ven^a diminuita, 
r he il consumatore venga a sof­
frirne, tutto c iò non ha impor­
tanza. Ciò che conta e rafforzare 
il grande capitale, poter mano­
vrare.per linee interne contro il 
proletariato italiano e quello fran­
cese, 

Ma esaminiamo i termini del­
l'accordo. 

L'unione doganale italo-francese 
dovrebbe permettere * grazie ad 
uno spazio economicamente più 
vasto, una maggior divisione del 
lavoro, piii adatta alle condizioni 
economiche esistenti, una produ­
zione più abbondante e a minor 
co«to, destinata ad un mercato più 
vasto ». I.a realizzazione dell'unio­
ne doganale, secondo i suoi stessi 
ideatori « rirhiede molti anni di 
-forzi comuni ». Limitarsi ad abo­
lire le tariffe doganali non signi­
ficherebbe nulla. Nell'ultimo de­
cennio le misure che influiscono 
sull'economia si -cono straordina-
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riamente moltiplicate e la loro in­
cidenza si è aggravata. Inoltre 
queste misure sono accompagnate 
da una serie Hi restrizioni MII com­
mercio estero, i movimenti di mer­
ci e di capitoli, per cui In "sop­
pressione «Ielle tariffe doganali è 
completamente inadeguata ed in­
sufficiente. 

L'esisten/a del capitale mono­
polista fa si che un'unione do­
ganale non può più essere oggi 
una semplice unione tariffaria, clic 
sarebbe del tutto insufficiente. Per 
questo il protocollo tende ad una 
unione economica di tipo speciale 
e cioè, alia formo/101 e di cartelli 
o trusts italo francesi in tutte le 
industrie chiave ed inoltre alla 
costitu/ione di card-Ili italo-fran­
cesi per l'acquisto delle materie 
prime e per la vendita di quelle 
merci (e sono la stragrande mag­
gioranza) prodotte da industrie 
italiane e francesi che non sono 
complementari*, bensì concorrenti. 
Si tratta insomma di ridurre al 
minimo la libera concorrenza e 
metter fuori combattimento quel­
le piccole e medie industrie ad 
essa legate, oppure di annetterle 
ed asservirle ai trusts; 

Sinorn ecopomisti e tecnici ri­
tenevano concordemente che una 
unione doganale fn«se auspicabile 
e possibile solo fui j/.iesi a strut­
tura economici differente, com­
plementare. in modo che l'unione 
sin una vera e propria sinte-a, 
che aumenta le possibilità di la­
voro sia nell'una che nell'altra 
nnzione; come sarebbe il caso ari 
es. fra l'Italia e la Jugoslavia. 
due paesi la cui economia è com­
plementare al 100%.. Imcce hi 
prima unione doganale che si re.i-
ÌÌ7?erà nell'ambito del piano Mar 
shall sarà proprio quella di due 
stati, le cui economie sono le più 
concorrenti di tutte, oltre il 00°/n! 

Ad es.. In produzione di equini. 
porci, ovini, grassi, zucchero, p in 
equilibrio nei due paesi, l'avena. 
il granoturco, i legumi secchi, gli 
oli vegetali, le patate, le macchine 
agricole, sono deficitarie nei due 
paesi; la frutta, la verdura, i for­
maggi, la pasta, i vini, è ecceden­
te nei due paesi L'Italia potreb­
be esportare in Francia solo po­
chi prodotti: riso, canapa, zolfo 
e importare bovini, grano, orzo e 
segala. Importare però non oggi. 
perchè la Francia non può certo 
vendere questi prodotti che le 
mancano, bensì ne fili unni a ne-
nire, nel caso che il piano Mar­
shall dia buoni frutti. Ma queste 
sono delle importazioni e delle 
esportazioni che potrebbero svol­
gersi attraverso normali accordi 
commerciali, senza alcun bisogno 
di ricorrere a delle macchinose 
unioni doganali» 

L'unione doganale italo-france«e 
pone dei gravi problemi di adat­
tamento delle due industrie. Nu­
merosi sono gli impianti industria­
li che in Francia e in Italia sono 
stati distrutti oppure gravemente 
danneggiati dalla guerra e rhe 
non sono ancora stati ricostruiti 

Per risolvere tutti questi pro­
blemi cosa ha proposto la com­
missione mista franco-italiana per 
l'unione doennale? < L'eliminazio­
ne delle industrie concorrenti — 
dice il rapporto (pag. 26) — in 
modo da evitare che le industrie 
che lavorano parallelamente e 
senza intesa (e cioè non aderen­
ti ad un cartello) si facciano una 
concorrenza pericolosa ». 

L'unione doganale inoltre per­
metterà di realizzare una tripli­
ce forma di collaborazione: 1) nel 
campo dell'importazione ilei pro­
dotti base; 2) in quello della ri­
partizione delle materie prime e 
dei prodotti base: "5) organizzando 
i mercati di esportazione. Si do­
vranno insomma costituire dei 
cartelli e dei trusts italo-francesi 
grazie alla politica comune di due 
governi di classp. di due governi 
che difendono unicamente gli in­
teressi dei capitalisti. 

Naturalmente nel rapporto fina­
le dei due governi non si nascon­
de l'impossibilità di occupare in 
Francia i disoccupati italiani, ec­
cetto per quegli specialisti che 
mancano anche in Italia. 

Quanto al commercio estero il 
rapporto si rallegra del fatto che 
i due paesi — erazie al blocco 
economico esercitato da De Ga-
spcrì e Bidault contro le demo­
crazie popolari dell'est europeo — 
importano ambedue oltre il 50*'» 
dei loro prodotti dall'America e 
il rapporto dice (pag 8*5) che. gra­
zie all'unione doganale con la 
Francia, l'Italia < potrà stabilire 
delle relazioni più intense coi pae­
si occidentali, il che dovrebbe 
compensare le riduzioni delle cor­
renti di scambio con l'Europa 
centrale e sudorientalc ». 

Lo scopo dell'Unione franco-
italiana. patrocinata dal Diparti­
mento di Stato americano, sareb­
be quindi di aggravare ancor più 
Io squilibrio della bilancia com­
merciale italiana, di interrompere 
i rapporti commerciali con pli 
unici paesi europei la cui econo­
mia è complementare a quella ita­
liana e dislocare l'economia ita­
liana Tendendola ancor più vas-
salla al capitale finanziario del­
l'occidente. 

E" nel desiderio dei lavoratori 
francesi e italiani che dei rap­
porti fraterni e profondi venda­
no allacciati fra la Repnbblica 
italiana e francese. Però, questi 
rapporti devono essere di pace e 
di collaborazione profonda, non 
devono essere rapporti tra eran-
dì industriali e finanzieri che si 
coalizzano per gettare un duplice 
peso sulla bilancia e tentare di 
battere «eparatamente le forze de­
mocratiche in Italia e in Francia 
per poi magari tentare l 'awrn-
tnra all'est. I a collaborazione in­
ternazionale dei popoli, si. il co­
smopolitismo dei trusts noi Non 
sono i finanziatoti del neofasci­
smo e dell'aspirante dittatore De 
Gaulle, gli speculatori di valuta. 
i profittatori della guerra «* della 
disfatta, che possono gettare le 
basì dell'unione con la FranciaI 

LUIGI CAVALLO 

Cronaca di Roma 
IL FORO DELLA CAPITALE IN LVTTO 

Niccolaj commemorato 
al Palazzo di Giustizia 
Un discorso di Orlando - Sospensione delle udienze 
1 funerali avranno luogo stamane alle ore 10,30 

La morte Improvvisa del compagno 
socialista Adelmo Niccolaj ha cau­
sato profondo e unanime cordoglio 
nc-sll ambienti giudiziari e politici 
delia capitale 

l a figura dell'Illustre penalista 
scon,parso è Rtata rlevo< ata l u i in 

I.» rerlrrailniie ('nmunltt. Romana 
Imita lui Ir Ir Snidili a il Ini lare una 
iTopil i rapprrsMiUnu roll le ban­
diere HI Partito al fiinrra I drl «-orn­
i n o l o MIMMO M i ( OI.AJ 

Il rarlrn muotrra alle arr 9 30 da 
via Compi n Maino, 1. 

tutte lo aule di giustizia all'lnlsdo 
delle udienze ninan/J alle Sezioni 
unite penali della Corte di CassazJo-
no ha pronunciato un discordo iom-
ijienioratho l'av\ Llhotte 

Una manifestazione particolare ha 
ii \uto luogo al Consiglio dell'Ordine 
degli a z o t a t i di cui Niccolaj era 
autorevole incuoro \ mezzogiorno 
Mino state $>>sp<se tutte le udienze 
e una Imponente Assemblea ni e riu­
nita nella sala itegli avvocati 

I/on Vittorio Emanuele Orlando. 
in qualità di Presidente del Consi­
glio dell'Ordine ha reso omaggio con 
tonunosse parole alla memoria del­
l'estinto rilevando come egli sia ca­
duto come un soldato e un «avvo­
cato clie adempie alta sua missione 
di combattente per mia Idea. 

In secno di lutto è stata tolta 
l'assemblea precedentemente indetta 
per questioni riguardanti la eate . 
goiia 

Il Fronte democratico popolare dt 
noma e del Lazio ha ilvolto alla me­
moria di Adelmo Niccolaj, caduto 
nella battaglia decisiva che oggi si 
combatte per la libertà In* tutto 11 
Paese, il suo commosso saluto, ri 
cordando le altissime doti e indicando 
alla Nazione 11 significato del suo 
sacnflcio 

I Consigli di Gestione 
nel s e t t o r e de l l ' ed i l i z ia 

E' di ieri la notizia della ro«titii/io-
rtr rfi Consigli rli (•(••tinnì* e rli eterei-
zio nelle Imprese Cirlonio. Orno CoMan 
zi Nn colini e àabaiiini. Mulina ri, hnac 
rnliipa 

Il Convel lo di Cerume rlell'iniprei* 
J C O P , ha intanto rrpi'trato un pri­
mo «urrciso- la Direzione infatti ha 
nrono-i min il nuovo nrraniMiin n i ha 

minato l i diictmioae eon il Consiglio 
ili demone dei piani di produzione per 
la profuma stagione 

Sono.aperte le Iscrizioni 
per forniiure al Comune 

Il Provveditorato drl Comune di Roma 
Informa che è in corso la revisione i n 
tinaie degli elenchi delle rlltt» industriali 
e commerimll che possono essere Invi­
tate ad eseguire le forniture di qualsiasi 
genrrr 

I.e ditte che Intendono Scriversi do­
vranno far pervrntre la loro domanda. 
corredata dai certificati di rito alla Ili-
partizione XII. Provveditorato, via di 
Villa CafMrclll. n 6 

Iilzsadrl dal Prefetto 
per 1 contadini di Ottavia 
L'on. l imrjri hi iccompunito i tn uni 

delirinone di contadini di OI X »TH « Giù-
itinuna dal Prefetto, per fare preterite 
l'urgente nrceiut. che il Principe Colonna 
acceda alle richieste della locale Coopera­
nte , al fine di impedire che na compiuto 
un atto di labotaccio alla produzione 
agricoli. 

Nella iteli* m'ornata li e recata in Pre­
fettura una delee.az.iont di maestranze del­
le aziende indultriali romane, per comuni­
care che i lavoratori seguono con grande 
attenzione lo sviluppo della situinone, e 
sono decisi ad impedire il ripetersi di una 
situazione analoga a quella della azienda 
Manzolim. 

Stimine alle 10, al Cinema 
* Ausonia » • Via Padova - sot­
to arti auspici dell'Associazione 
Italiana per i rapporti culturali 
con l'Unione Sovietica il prò 
fessor (iiuseppe Berti parlerà 
sul tema: «L'Italia. l'U.Iv.S.S e 
il Blocco delle Potenze imperia­
liste ». 

Seguirà 11 film: «L'Ammira­
glio Nakimuv > di I. Pudovchin. 

Tutti sono invitati ad inter­
venire. 

Lo stipendio agli statali 
non sarò pagato venerdì? 

Questo è il pericolo che si passa per l'ostruzionismo 
di Andreotti alla sistemazione della Corte dei tonti 

Uno sciopero che — dal piano 
romano — ai estende su scala na­
zionale, è quello dei dipendenti del­
la Corte dei Conti. Le richieste dei 
lavoiatori non porterebbero all'era­
rio un aggravio superiore agli ot­
to milioni annui: eppure tutti gli 
organi governativi responsabili 
hanno ostinatamente rifiutato per­
fino di avere contatti coi lavoiatori 

K' dunque sull'ostruzionistico — 
e probabilmente provocatorio — 
atteggiamento governativo, che ri­
cade ogni responsabilità se il 26 
corrente un milione di capifamiglia 
non potranno percepire In stipen­
dio di marzo e se molte migliaia 
di impiegati e operai addetti ai la­
vori di ricostruzione non potranno 

DOPO L'EVASIONE 0EL CRIMINALE USTASCIA 

Istituti religiosi 
circondati dalla Polizia 

— — ' * • • ^~—M0<m^m^^ I USI • — ' — • * — — • • — ' • « • i . 

Lo Xuhich era stato già arrestato al­
l'uscita dall'llliricum - Panico a S.Vitale 

l e riTclnrioni e le arcu«e pubblicate 
ieri dal nn<|ro e da altri giornali demo­
cratici «lilla scandalosa complicità che 
hanno favorito la fuga del criminal' 
listatila Jnesrth /ilarità da S Ciacomo, 
hanno provocato una Tera ondata di f>« 
meo nelle alle sfere della Questura Cen­
trale i/Ufficio Stranieri, «ili quale fra 
vava la re*i>on*ahilita di badare alla 
'nrvcclmn/a del prigioniero, è italo me« 
«o praticamrnte sotto inchieda e non * 
escluso che nano presi provvedimenti • 
• anco dei dirigenti l'Ufficio sterno 

E' evidente che le autorità di Polirla 
dopo aver apertamente favorito la fufn 
del criminale, t unte dendogli di rirevr 
re alti prelati del Collr-irin Croato. <acer-
doti. ninnarli» e parenti che eli recava 
ho danaro, pacchi della Pontificia Com­
missione Assistenza, sigarette e . buoni 
consicl'. «ono ora preoccupate delle jrra 

NEL IV. ANNIVERSARIO DHL MASSACRO 

Un imponente corteo 
si recherà alle Ardeatirìe 
N'el quarto anniversario del massacro 

delle Fos«e Ardeatine. l'-VAPI e l'AIIran 
ra Femminile del F D P hanno inde! 
to le seguenti manifestazioni per mer­
coledì U 

Al mattino dalle ore 9 alle ore t \ 
saranno deposte dalla popolazione romana 
corone di finn sul sacrano allestito dal 
l'Alleanza, IP memoria dei Caduti, a 
piazza Venezia 

Formazioni partigiane e giovani pari-
Italdini monteranno la guardia Ne] pò. 
meriggio alle ore Ift avrà luogo a Tor­
ta ^«n Taolo un comizio celebrativo te 
mito daeii nn li l.u*«u e ferrarmi e dal 
la signora Ada Alessandrini 

AI termine drl comizio. la popolazio­
ne convenuta, in grandinio corteo «i re­
cherà alle Fosie Attiratine 

A cyra dell I mone Nazionale A««i»ten. 
za Famiglie Martiri d Italia, alle ore 12. 

giorni 
ancora 

Dopo gì i 
Corbel l in i e 

ORATE PRO D.C. 
episodi ricl M'nUlcTO 
dell'Istituto Onan«. ec­

co un altro ~luoqo rii lavoro. m cut 
i dirigenti obbligano t dipcndent» 
a rccirst tn branco a pregare per 
In vittoria- democristiana: in Cam-
pidonUo tutti t giorni dalle 12 offe 
13 oì'imptcpati vengono incolonnali 
da ttebccehmi e aff iat i alfa Chiesa 
della Consolazione, ove i ch'enei 
non si peritano di distribuire « »nc-
m/csMnt d« propaganda perfino cfu-
rnn'e l'elei anione Starnane, inoltre. 
l'mgcTiere-smdaco andrà nuova­
mente in pompo magna a rendere 
omagnm al Santo Pcdre. Al fianco 
dt oufst'ultimo %nrà notata l'assen­
zi dei monsignori Cipp'co e Gui­
dati» Tale mancanza non sarà in-
« ece notata dalle allieve della scuo­
la S A .Menci m via Salaria, per­
che esse h/in*io MICI intera giornata 
libera alla settimana rvr far fioretti 
m g'ona della d. e. I fioretti, spe­
cialmente m primavera si possono 
fare agevolmente a Villa Borghese. 

PER CHI HA ORECCHI 
Che cosa gioverà all'uomo acqui. 

stare il mondo intero se poi pcr-
de'à la sua anima? Chi ha ortechi 
prr intendere, intertrln questo moni­
to che t i ene da S Marco (VIII. 3«> 
.Mi abbiirio paura che o"<J Casor 
Birmca. al Viminale e «n Vaticano 
la sordità sta un male diffuso; più 
eh-- c'fro per arer fa riforma al 
rr.ortcn'o opportuno e. al loro po­
sto. mandarci gli altri. 

L'owtervatore 

•ara celebrata nella chiesa di S Maria in 
Via una Messa per tutti i Caduti della 
I ilierazinne 

L'n collegamento speciale di autobus 
verrà effettuato tra il Colosseo e le Fos­
se Ardealine I a linea verrà esercita­
ta dalle ore 0 alle ore IR.M) con par­
tenze ogni 20 minuti, dalle 9 alle P.10 ed 
ogni ora dalle H V) alle IR."»!) 

Nuove linee ferroviarie 
riattivate dal 25 marzo 

A decorrere dal 25 m a n o «saranno 
riattivate le seguenti comunicazioni 
ferroviarie: tra Firenze e Roma ima 
coppia di treni direttissimi con pai-
tcn7a da Firenze alle ore 6,t5 e *U 
Roma alle ore 17.30 

600 gr. di zucchero 
Dal 22 al M i consumatori potranno 

prelevare la razione niccherò febbraio 
!gr WW prò capite) 

Dal 22 i lavoratori in possesso del­
la carta supplementare per lavori pe-
»antt. pesantissimi, minatori e boscamo 
li. potranno prrlrvare la razione gì-
neri da minestra (n*n| «upplrmento me«e 
ili marzo. 

Tragica fine di un bimbo 
investito mentre gioca a palla 
M»ntr» giocava • pali* con alcuni 

co»tanel. 11 p croio Ojorgto Cìazzottt. un­
dicenne abitante in vi» Terni 22. * utato 
investito dalia macchina largata Roma 
13077. a bordo dell* quale è stato poi 
tra portato » S Giovanni II piccolo 
Cì'oreio * spirato alle ore 13 30. dopo 
1 m i » agonia l'inveM-tore è «tato fer­
mato 

Ada Alessandrini al Crai UE5ISA 
Lunedi H. alle ore 17. nei locali 

del C B A L - U E S I S A In Via 
IV Novembre 149. la 

Prof.aaa ADA AI.FSSANIHU.VI 
Illustrerà II programma del Fronte 
popolare democratico 

I.a popolazione 4 invitata ad m-
tervenire. 

Solidarietà popolare 
Risiali Rifilila l i r in iana R 

Ira i f l i . i l autiM ctii'iuiii 
• I n l i i i l t -
•caiiauit • 

sila'a friviaritf In • il aaritt, si ii|«H« 
«Ut iililanitè ait i l i» ter a •:«!• il la 
ur i • t* • • l imi l i , fall li cilcii 

lilirmari le ifrrti alla antri Sfinterii 
l i Ri lut i la 

C« c i B t i p * friTtstit* Baiati la i r t n l i 
Vnifit l i »!rri'i«iciii Rivilfirt l i iSnt i 
alla n i t r i Sffritmi l i limatili!. 

ri ripercussioni che lo icaadalo ha avu 
to in seno all'opinione pubblica e si 
danno affannosamente da fare per tro 
vare un rapro espiatorio 

l n passo avanti in questo senso t 
già sfato fatto con l'arresto dell'agente 
che si e fatto scappare il detenuto Si 
tratta di una giovanissima guardia di ' 
Raggruppamento, che e sroppiatn in In 
crime, durante gli interrogatori ai quali 
e slata «otlniiosta dai superiori 

hi apprende intanto che il vero nn 
me dell evaso e Giuseppe 7ubich Fgli 
fu ferito a arrestato a I argo (.odino' 
l'estate irorsa mentre usciva dall's Illi 
i i i i im > l a sua fuga appare tanto più 
strana in quanto egli era anrnra soffi-
rente per la ferita al femore destro. 
e trascinava |fenosatnente la gamba 

I a spiegazione di una c c i rocambo 
lesra impresa sta però nel fatto che a 
breve distanza dall'".|>ril.ilc il foggia 
sro era atteso da un'auto, pare targrftv 
S C V , che lo ha trasportato in tutta 
fretta nel Collegio Croato di via l o 
macelli 

I a Polizia ha pertanto dispnsln pian 
tnnamrnti intorno nlrilliririim > ed al 
tri istituti rrligio<i nei quali si «opri 
ta rhe il criminale po««a essersi rifugia 
lo con la complu ita dei «noi amici pre 
lati 

Nello stesso tempo sono stati mrs«i m 
allarme i reparti di f'obna di fmntir 
ra a f.enova e a Napoli per impedir» 
l'imbarco dello 7ubn h per l'Nrgrntina 

Ff.6f.TE 

roroune 

Un pensionato suicida 
-ripescato dal Te»vere 
Alle ore 15 di Ieri dal le acque del Te 

vere, a l l 'a l tezza del km 14 di v ia d- l 
Mare, è .stato r ipesca to II cadavere di 
u n u o m o ves t i to di t e l a b ianca D a ' so 
pralunco e f fe t tuato d a l l a Polrzia n o n è 
s t a t o r i s c o n t r a t o nes.sun s r e n o vLsihile di 
vio lenza , ad eccez ione dt a l cune m a e c M r 
di .sangue .sul c r a n i o II rad-vverc era tn 
a v a n z a t o s t a t o di putrcfaz imie N Ha 
giacca è « t a t o n n v n u t n il portafngT'. 
c o n t e n e n t e m i l l e o t t o c e n t o lire un lihr t 
i o di pens ione i n t e s t a t o a r i l u t t i n o In 
D o m e n i c o , ex-v ic i lr urbano una te-sera 
dr ' la Provv ida di v ia Machiave l l i iu te 
s t a t a a Oiusepp»- Di D o m e n i c o un pa o 
di occh ia l i , un lap i s e una c a r t a flrrrala 
dal PI D o m e n i c o , rc«a H'egibi'e da l la 
p e r m a n e n z a ne l l 'acqua II Di Dorr-ntro 
era s comparso c irca dieci g iorni fa Si 
p r e s u m e r h e s i s i a fo l to la v i ta rvr ra 
n o n i e c o n o m i c h e 

( O S M I ! A / . I O M 
I «eguent l attlvLstl del C o m i t a t o 

Terra sono c o n v o c a t i in «ede lunedi 
a l le ore 17 30 Pirrongel l l . Ronconi . 
Be l lardine l l l , Moset t i . F o n t a n a . Bar-
sant i . Antonucc i . De PamphilLs, Ga-
gl lard ln l . De l i» S e t » De France­
s c o M . Luzrat to A . Paparo , Oraria 
ni. Errolanl , Volpini . Cohen 8 , Min-
nttl 

vi roM.rr.io SFWTORUI.E 
lunedi alle ore 19 le Segreterie del 

Pronte del VI Collegio nono invitate 
ad Inviare un rappresentante alla 
Scd» del Fronte di Ostiense (via 
Bove, 7 - Mercati Generali), per fis­
sare II calendario di riunione con 
l'on Berlinguer 

n\r.\7./r. r.ARin\t.niNF. 
Peatl- lunedi alle ore 17, riunione 

di tuttf le Ragazze Garibaldine 
viol imi: 'ore I» riunione di tutte le 
Ragazze Garibaldine Tihurtlno III: 
lunedi assemblea generale ore 18 In­
terverrà Petrarca Pietraia!», ore 19 
lunedi assemblea generale Interverrà 
Gabriella Petrarca 

AVWniIARDIF r.«.RIBALDINE 
Firtralata, lunedi alle ore 20 BJ-

8«-miiIea gelici ale Interverranno Zam-
pagnl e Crescendi. 

esser panati per la mancata reei-
atrazic.ne ilt-gli nrtlinì di pagamen­
to agli appaltatori. 

Nella tarda hCi'ata di ieri. l'on. 
Andreotti ha rm.inato un comuni­
cato in cui opprimo la sua «me­
raviglia •• e il suo « rammarico » 
per la ilccisione dei lavoratoti e, 
iMorc .solilo. ìirhi.i tutto al pros­
simo Consiglio dei Ministri. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 

I t M U I 

1 rtiponiabill giovanili <ii tutte Ir ftilnni 
il remi», alle | s in leicr«/ i 'ne 

Li Miponjibih femminili delt* Snidili del 
1 t i r i I. IUT • ai!» 1' t) n I f i r r a t m e 

Tulli gli agii prop di ìnivr a'Ie l s in Fé 
Jeranone 

Tulli t l igu lar i di Stiioni alle 13 preso 
la seii»ne l 'nt . P. ipl i Nini in> Uti in h» 
i * r T r - ' j r i k l V p T - , J I rei I ile ar ' i t i l i 

I itgntari delle Senoni I v i n i - i (in en->» 
O d a I n11, (Mia "̂  avi Ar lia f u m m o e 
Tf.tai i i s in i i m u n in l e l ^ u r ne a l l ' 
or» 17 dal t miii salinari 

Gli organizzativi ni > m ne ali» 1^ in F« 
deraimn» 

Li niponi lbi l i politiche » di matti i rr>m: 
tali di In ir le u , ! irli il» le r l le"nci « 
I» re.pon-i' li di a ' i ' i l a f ni rnnifirat* in 
le ieran ne alle n-» ],• tu 

Tuirolsno 
criminali in 

ore . 0 pau nh e pariig ini l ino 
T I v s | e / i a 71 

RIUNIONI SINDACALI 
LA C0MMISSI0SE ESECUTIVA DELLA CAMERA 

DEL LAVORO E' C0S\0CATA IN SEDE L0SED1' 
72 ALLE ORE 17 

Commiinoni intime edili • Se:t»na IrSana. 
lunedi L'J u è l'i TM ti i a P i l f r i M 

Lavoratori comnercio. lunedi 22 ore 20 30 
c d L 

Barbuti parrucchieri, lui» il 22 or* 9.30 
Cdl 

Li eommunoni interne. c->nsijlì di gr«tieie 
• rmsiili di ê er ino ti»j!i eiili r no muoriti 
pre«'i il (OTI ta'r» Ijnil» il rvioria p»r 
i r dh li via ralr.t-o h1» pt- donimi 27 
all' n 

Commilitone giovanile au' il'rro'ra-nvierl nir 
teli C! >rr H r e i 

Comitati rionali disorcnpitl, roirtHi 21 rr» 
10 t H I 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 

iti ifiitsli gii)rtti 

TRADIZIONALE 
VENDITA DI PASQUA 

Offerta Speciale 
in 

Confezioni per Bambini 
> 

• 
Comprate sempre da M A S 
e comprerete sempre bene 11! 

A N T I Sottoitjioni Preneilino are.t» mvt 
tua n via l'ir ' ne > l> \'i aio ». ali» or» 1 30 
a««'mMes generi! d*i parili. »m d'''a fina 

I funerali dal compagno Darpino, e -urjr a 
meni» a gunf" a"- -villo a i r n n IJTJO ogg-
alle Ili 10 partendo dall otp d ? Prurito 

Un* intesa fra i Partiti 
per la tregua elettorale 

Si .«ono r iunit i il 20 e m nel la «prie 
del Fronte Democrat ico Popolare di 
Roma e del L a / l o — via Gregor ia­
na 54 — gl i e sponent i laziali de l l e 
i - tc comprendent i I part i t i c h e p a r . 

tcc lpano ni comi ta to d i tregua n a ­
zionale surto in base alla pi oprata 
del Pres idente del la Cost i tuente ono­
revole Tcrracii I al io scopo di con­
cordare una intesa cl ic consenta d i 
condurre In campagna e le t tora le nel 
i cc lproco r i -pet to e tirila legal i tà 

Kiano predenti l ' n w Folcili e In 
avv 5,ilc-. per la Democrazia C i l s l in -
na. Il dott I o V e c c h i o per il Bloit-o 
N'azionale, i -Ice* Cannone e N'1:. 
-.oll'io prr il PRI il «;tg P a l e t t i per 
rifni ' ina Snc l i ' iMa, il dott Natol i i' 
dott . nrandanl li s ig t.a Poi ta pei 
il F i o n t - Popola e 

E' «t. ta c o n c o i d a t a dopo una cor­
diale- r'i e u t i m i e la tegi i f i i te i -tc-a 

Il le orfani '7a?Ioni del Parti i ! fir_ 
<nat.ii I --i I m p e g n a l o a i l<pct ta ie e 
non disturbare comic i a^^oniblrc c o n ­
f e r e n t e 

2» possono c'itr'-r fat i ! jontrarlit-
torl «olo «e concordati pi ima del 

/ i 

Cinema 
ARCOBALENO / / 

PALAZZO DI VETRO - Via XX Settembre 

OGGI INIZIO nKG-Lt S n . T T A C O M 

CON IL FILM PROIETTATO IN ANTLI'IUMA 

' ArERSIONF: ORIGINALE 

c o m l / l o a"!5imtil'"i i mifr 11 ii'.i 
31 ogni nrgTiii/7.T7ionr "-I impegna 

a dare di--p(> l ' ioni af f inchè '-iano i l - , 
spettati i g i u n p i di a t t a c i h i r l d u r a n - I 
te la Imo a t t i v i t i al /n « di c v ' t i r c i 
incrcsclo'.i u u l d c n t i . J 

4) i m.inlfi ii non de\f'in» e-.«;cr« 
strappali o m p i i t i v e non u u a n d o | 
-Iano st.itj Minorati l t e n n l n l del la 
loro liti Izza/ione . • . t i i ' i lo l lno pulc in i . ' 
clic p ò - , o n o i-- ( re afli'-sc ma non s o -
pt a i m.iniff ti t i « onlra^-ci,! l 

I i ìppre -rntant i cv>n\enut| hanno 
-tahi l i to c h e o r n i iiiLidentc t-ara trat­
tato e | l - o l t o da! m u t i l a t o l ec lnna 'e 
ili trrcua ne l lo ••pliilo di intesa pei 
Il q m l e t ^ o e *or1o I 

I li m a i a l i del prf'-cntr' acco tdo I n - ! 
v i t a t o Ir ni gatti/: azioni (- e l i org,.i ir-
/at i Ia7)^'l rlei partiti m o v i m e n t i 11. 
Me t i l t non Dai t t i ipano al « l imitalo 
na/ lo i ta 'e di l i r j u a a voler a c c e t t a l e 
e u n l l a i o la pi<-rntp inte«a I 

Dalile Itriiii.i «H«II\;I Leliofìc 
d'aver denunzialo ti. ̂ loniviiii 

Dante Bruna il principale imputato al 
protrsio a carico dei delatori di D o n Mo 
rotini, ha rrm irri un lun;o i n t e r r o i i i o r i " 
n*l quale ha c e n a t o di d m o l p i n i dal'j 
Brave imputariore di aver c"n<e;Tito a 
tcdcjchi il «acerdotr patrmia E I ' I ti ì 
dichiar i lo commerciante, r cornf ta'r «rirH 
be i n u i a i o i tuoi rapporti con il <eduen*e 
ine Alfredo I er*ofTe, da lui conO'cn -o al 
« Plara • , ào-r allozciava c<in la tua i m n 
te, la prmcipe«a I Kanete Hamada Ikhal 

In un far c o i o h h r Don \!nrr>«ini e il 
ten Rucchi, ai quali i r c o n m c i i i fornire 
dell» armi 

• Io acquittaro le armi da »a'e Brr-
rnli O u e m , il l gennaio drl 'a«. mi por 
to a caia un fuciir polacco tA io ne in 
formai m h i i o D o n Moronnt che al l ' indo 
i-ani li reco a caia mia > ol Bucchi rrr 
ritirare l'arma P i m i di laiciarct offrii 
ai due un b i c h i r r m o di hquorr. r drtti 
loro appuntamento in piar/a Carour . 

« Toiche non r t n r r r o all'ora f«iata rri 
recai al Co l l r s io I ron aro d o i r apprro 
c'ir rntra-nni rrano itati arrenati dalle S S 
Parlai della coia al Leboffr che era «ta*o 
da me prrcrc'erter-erte informato del'a 
romejna di t m i « D O T Morrtiini rd ecli 
fece nna farcia ttrana Soiprttai allora chr 
il traditore f o n e lui ed erji mi rnpoir «rc-
camrntr . « Si. i o n e «*ato to a drrcnciarl i • 
e mi minaccio la t t e n i £nr che eri irrbata 
at d j r • 

I "i Tputaro Va amrorno di i r r r i ro i trato 

al Campir i de Ile mi irr i f d oro r dri hi 
;1 ftti di ban*.a ci uni fica rido le une e eli i 
altri i o l dlrr che «l i n f i a l i di ii"rn r 
li'luul- a li i o*.Lorre-Ii P " d trafr»o di 
ti n pra rnil ra al cnu'r 11 era drd ^JIO 

II ricorso OCTIICIIO 

a c c o l t o da l la Cassaz ione 

V I A MILANO 7 

in 

(Notte in Paiadiso) 
con MERLE OBERON 

JL'n Technicolor « TNIVERSAI, INTERNAZIONAL » 

POLTRONE NUMI:RATI: 

L ' « A R C O B A L E N O » E* IL RITROVO 

PIÙ' CARATTERISTICO IH ROMA 

Il biglietto d'inj»re$«;o dnià duitto alla votazione sui 

quarti i del Concorso di Pittuta ivi bandito allo scopo di 

completarp la dccor.i/ione dei locali stessi. 

Importanti ì premi destinati a^Ii artisti attraverso il 

congegno della pubblica \ot;i7ione e con -idei e\ oli pure quel­

li m e i vati agli spettatori che a\ ranno designato gli artisti 

vini enti. 

PRENOTAZIONI: Tel. 470.470 d.ille oie 10 
ORARIO depli SPETTACOLI: 17 - 1D..10 - 22. 

T ^ ^ t J ^ r ^ ^ ^ l ^ r ^ ^ ^ i j ^ A r ^ r ^ r V ^ A e V S r ^ r N r ^ A l ^ V S A r ^ V V V S A r V V S r S r N r V 

AUTorAnni FIAT fififi NUOVI pi;rt AinoinAspop' i i 

PERÙ' - BOLIVIA - CILE - EQUAD0R 
Per acrpu-ti e infoim.inoiu 11\ o'^ei.-i .ilio 

t'f»nce>«ituiai io genoi.ili di \tmlitH I IAT 

C.I.E.B., Compagina Imjiort F.xpoit Hnlni,wi,i 

S.A.I.E.T. Sud Am^i ica Impoit Export Ti.i poi te-; 

COH.SO MATTEOTTI, 1. - MILANO - Telefono 70.7I.'1. 

I T I I* C=i^aj7ion'- h» r^arTiinstn ti r! 
ror«o propruto (in Roberto O c - h ' l t o t i * 
t 'er^ti tr 'o rl»l Q'i»»-tor» C»ru»o. « u r r - n 
I» s r n t r n r » rnn I» qu»I» 1 Al 'a Cort» eli 
Oi :".tiFf» Io ronrlunno A i o a n n i rii re 
r l in ion» f>T rrilluborarione r n | trrlejro in 
TiHO»» 

I a Cnrt» aiirirrma. *u dlfform» ron 
rluMon» d'I P O . h» arro'to II r cor o 
rrl h» rtntiaito 1» m a n p»r nimro warac 
»IIa Corf d A*.«l5» ri) P m i c m 

n ciaiifi i Tini Crii.fiUi Isie4i ili* «r» 17 
terra «»I1 ta'a TI Hi '"ji» <f» 1 i cit»r^iU sta 
fflmertii me «al t»sa • F.» «unta rn' 'ni na» 
e li 4>aneraiii it i luni » la rii'»-»3ta e cr­
ia- i t i ' i rial T'aita-o p»r l i i i ' t e m M 
I I nn»r< ta 

Gli alunni delle scuole 
per la raccolta dei fondi ESABSI 

Il Provx-prlitorato azii Studi crmii 
n ca: « Con l'autor.zzazione del M.-
nittcro della P. I . anche quest'arno 
Kit allievi de le scuole med'e e supe 
rìori diffonderanno nel irioiTit di f»-
bato IO do-TK-n.ca II, lunedi 22, dei. 
l'apposito materiale per raccosliere 
: fondi a fasore dell'K S A B S I (En'e 
Sco'aittco A«-..?tmza Bambini Stni 
«'.rati Italiani) e per far men'-o co­
noscere alla cittadinanza questo Fnte 
che fln del 1M4 ass-ste j bimbi mas-
C o-»tiente colpiti da la guer'a » 

€uo fùtcJm&MTiJ., 
^OLAftC 

P 'Si 
liot Q & 

f 
^ i 

V 
\s 

r 

L. 45.000 
Germini -

RATE DA L. 4 . 0 0 0 

Radio Piazza Venezia, 67 
Via Volturno, 26 

TEATRI - CINEMA - RADIO | 
TEATRI 

ASTI enaj Ral.ii-Bt-jii. »r» I*. l.*.3'> 
• L i'.l»]'i »»r.u • — ELISEO, f-rnj Ti: n 
P- f il •}•}•>. «•• I< 1° Vt • Fi'a»»»» Warti 
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firn SiB}ip«ri — Ti l t in i . Tosti »»!» | i t 
tra r». 

T arni rke f n t i r m ti r 'at ni* E V I t 
ÌBa»di ?? rnrrn'» r«*s J :« RMI r;«»»-ir « 
F>?*r a r*r«i« l idim V M » T » . S I ' " S « Uir 
1i»r "a *s«rr *'ra Irfr* Art?, l'r i-* Fi-
N»r i l . fiil!»r.i, 21 Airi!» 

RADIO 
RETE R<»>»» - Or» 13 ?0 r m » i l — 

M.11 Ciat-si - 1I.1S R.tuu - lfi-0 
Rldiorrm iirtita eliti» — l ì Vi f«|r 
«ut — Jn 40 • Arer-Si'eai • — 21.10 
Rotti • n<fmti — 2 | SO Vts 4i RAMII. 

RETE A77.IRR* - Ori 11: Orrk 4 ir­
ci i — 13.2.» • 5 i | i n i . e i tn l i enrt»! • 
- 11.03 r u m i i — 17.30. Ti damila 
— 51: Selei 4 «pereti* — 21.30 Bar 
i m i 

Via Monte della Farina, 51 
t^'llllll'lllllllllllàlllllllflllllllllllfflllllllrilllllllllllflllllllllllllllllllfllfllfltltlltllfliiflllllllllllllllllltlllltfllllllllllllt^ 

V I A C A N D I A n . 1 4 | 
anji-.]o VriA TolTnstrle» -

a pochi pasM da Via O i t a \ iano = 

TfJrfono ,,>.'>.7.'»f) = 

IV OCCASIONE PEIJ.A R. TA.SQI A _ OFFRE AI S I O I r M E N T I I N O SCONTO DEL | 

10% SU T I T T E LE MERCI. DI BELLISSIMA SCELTA ED OTTIMA r O M E / l O V R | 

OLTRE I TREZKl BASSISSIMI DI VETRINA § 
r — 

Qualrhr riempio di vera rrrlamr (escluso dallo «.conio): § 

CESTITO ncr uomo - dUr»ni di moda, corifeyionp accurata 

VESTITO prr uomo ronffjione di IUVMJ disf uni alta no\ ita . 

PANTALONE flanella pura lana 

VESTITO RAGAZZO flanella rriRio in futte | P misure 

IWNTALONCTNO (viro miracolo) d i r imi p colori di moda . 

Cinodromo Rondinella 
Domani alle or» 1S Mlunlone di 

corte di levn«rl m parziale benefleio 
CK.L 

L. 6.900 - 7.J500 

» 12.5.00 

» 1.900-2.-.no 

» .1.800 

» 600-700 

= GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN VESTITI PER COMUNIONI PER RAGAZZO = 

| IN T I T T I I MODELLI IN GRIGIO - BIANCO - BLEII \ 

OGGI INTERESSANTE ESPOSIZIONE 
Tiiiiiiiiitiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiir; 

. _ * * . - » w*. ' ^ 

http://delee.az.iont
http://AI.FSSANIHU.VI
http://Ff.6f.TE
http://nat.ii
file:///tmlitH
file:///iiSt


m&mm 

LUNÌTsY 

•J> , - v i >• i • \ r " " 

Domenica 21 marzo n*4tt — rag. 4 

Un racconto 

Il compagno 
Don Chisciotte 

di VLAD1SLAW VANCIURA 
diresse Don Chisciotte e Sancio Pancia 

ranno ancora per il mondo. Una 
sera giunsero ad una locanda in­
titolata « Al gufo ululante ». al 
margine del villaggio di Alta nei 
pressi di Siviglia. 

In quel villaggio i .soldati di 
Franco avevano occupate tutte le 
case che fossero rimaste in piedi 
e non c'era un letto libero. Don 
Chisciotte e Sancio attraversaro­
no il villaggio deserto chiedendo 
invano n>ilo per la notte. Fu al­
lora che Sancio si ricordò d'una 
locanda dimenticata e invitò il 
cavaliere a seguirlo. 

Giunti che furono: —• Bene — 
disse Don Chisciotte, — il tuo 
asino si è fermato, scendi di «el­
la e va a parlare con l'oste. 

— Vostra CJra?in vuol dire chr 
lo dovrei avvicinare il castellano? 
— fece lo .scudiero. 

— Dico rpiel che dico, insom­
ma, — tagliò secco Don Chisciot­
te. -»- K' tempo, amico, di chia­
mare ogni cosa col suo nome. 

A queste parole Sancio si volse 
sorpreso a guardare il suo siano­
ne; gli pareva di non riconoscer­
lo. Quando il semplicione ebbe 
scrutato abbastanza il cavaliere, 
scese dall'asino e tirando la bri­
glia col gomito, cominciò a bus­
sare al portone. Ai primi colpi si 
apri una finestra nella facciata 
e dal portone venne fuori un grup­
po di soldati. Tutta quella gente 
si gettò vi Sancio coprendolo di 
domande. Ma poiché parlavano 
una lingua straniera, né lo scu­
diero né il cavaliere ci capivano 
nulla. 

— Dio mi aiuti — dis«e San­
cio al suo signore, appena fini di 
parlare il capo dei soldati stra­
nieri, — non ci capisco un'acca 
ma a giudicare da quelle forche 
che abbiamo viste, ci «i accorge 
che in questa plebaglia non si 
cela niente di buono. Volgiamo 
loro le spalle p permetta Vostra 
Grazia che Ronzinante e il mio 
asinelio si allontanino di qui. 

Così dicendo, voleva l'accorto 
Sancio consigliarci col suo asino 
e si afferrò alla «ella. Ma prima 
che riuseissp a sollevare il ginoc­
chio e a prendere come si deve 
4^ redini, cominciò quella cana­
glia a percuoterlo sul ventre r 
strappò da cavallo anche Don 
Chisciotte. Non appena Sancio 
ride il suo padrone a terra, gli 
venne una tale ira e una tale 
forza che fu per lui un gioco di­
vincolarsi dai suoi tormentatori 
Quando vi fu riuscito, si diede 
a gridare lo scudiero coraggioso. 

— Voi marmaglia, voi brutte 
canaglie, non riconoscete colui col 
quale avete l'onore di parlare? 
C'è al mondo un solo imbecille 
che non sappia chi sia Don Chi­
sciotte della Mancia? 

Appena fu pronunziato questo 
nobile nome, i soldati forestieri 
ficcarono le mani in tasca e dal­
la schiera si staccò un ragazzo 
che, nato in Spagna, insieme con 
gli stranieri, serviva Franco. Co 
stili sapeva conversare in lingua 
straniera e di^se: «Signor capo­
pattuglia, signori soldati, vedo e 
riconosco che questo vecchio sto­
lido ha ragione. I.a maschera che 
vi sfa dinnanzi è veramente Don 
Chisciotte. Si tratta di un conte 
del paese di Nonhaniente. che 
sgranocchia cipolla con aglio e 
da vivo non possedeva il becco 
di un quattrino, ma non c'è nien­
te da fare, lui e un signore, «i 
intrattiene con i Mpnori e noi non 
possinmo conciarlo per le feste». 

— B C J 4 ^ ~ rispose allora il sol­
dato che andava fiero dei suoi 
antenati esemplari,'— se r di san­
gue blu, gli dono la vita. I o «i 
trascini al pagliato, ma affé di 
Dio, SP fossp una *pia P volesse 
dar qualche «egnale a quei dia­
voli di spagnoli, dà ordine che gli 
mettano il capestro. 

Co«i giunsero tutti e tre al pa­
gliaio. Qui l'insorto franchista 
chiede a Don Chisciotte di dargli 
la corazza. Quindi ruppp la lan­
cia del cavaliere in due pezzi e. 
ficcata la «parla di lui tra due 
travi, spezzò anche quella. 

— Come, — disse Sancio, — il 
mio p/wlronp non si opporrà' Nj>n 
gli ribollp il sangue, sopporta 
questo incredibile affronto? 

Ma Don Chisciotte non mo««e 
un dito e non pronunziò una pa­
rola. Alzatosi, «i volsp a guardare 
in tutti i lati. Quando poi i suoi 
occhi si furono abituati alla Te­
nebra e levò la testa in alto, vide 
una figura impiccata che girava 
sul suo cappio. 

— Nel nome di Dio Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo! — 
gridò Don Chisciotte e «i fece il 
segno della croce — nel nome 
della Santa Trinità lasciate che 
io folca quel corpo dalla trave! 

— Per me — ri«posp l'insorto 
franchista. — fate quel che TI 
pare, ma vedo H>««ermi sbagliato 
•ni conto vostro, p che non valete 
granché. Del re«to dovevo rapirlo: 
padrone secco e servo panciuto' 

In quel mentre Don Chisciotte 
aveva accostato una scaletta al 
punto do\p era «tate* appeso l'im-
piccato p fatta una specie di pal­
co aveva preso il cadavere, de­
ponendolo su un fascio di paglia 

— Affé di Dio. — gridò Sanrio 
osservandone il volto — è una ra­
gazza! 

— Dulcinea. — di««e Don Chi­
sciotte dopo un momento di si­
lenzio 

— Questa ragazza — ri*po*e 
l'insorto franchista — si è oppo-
sta ai signori soldati, gridando 
loro in faccia: « Viva la Spagna 
repubblicana! Viva il popolo spa­
gnolo e la libertà!». 

— E questa è una colpa da pu­
nire con la morte? — chiese an­
cora Don Chisciotte. 

— Direi, — fece l'insorto fran­
chista e presi i resti della lancia 

e la spada spezzata, si 
verso la porticina. 

— Allora — gridò Don Chi­
sciotte sbarrandogli la strada. — 
sentite quel che dico! Sentite! — 
Cosi dicendo gli strappò di'mano 
il fucile e gli urlò nelle orecchie 
tutte le parole per cui Franco 
condanna a morte. 

Poi legato l'insorto «* ficcatogli 
in bocca un bavaglio, saltò Don 
C h j ^ o t t e sul cavallo e si allon-
tamW) galoppo. Che corresse più 
svelto non cera ria pensarci, per­
chè Ronzinante, dati gli anni era 
debole nelle zampe anteriori e l'a­
sino di Sancio, poveraccio, non 
poteva galoppare con un grassone 
sopra. Ciò nonostante, quando eb­
bero percorso un pezzo di strada 
e quando alle loro spalle cessò la 
sparatoria, chiese Sancio al suo 
padrone: e Vostra Grazia, il ne­
mico che inseguiamo è dietro di 
noi e, se potessi esprimermi se­
condo il buon senso, dovrei quasi 
dire che stiamo fuggfndo>. 

.— Lascia le frasi dei libri, San­
cio. e affrettiamoci, — fece Don 
Chisciotte. — Sono convinto ' — 
aggiunse dopo un momento — che 
due figure come noi non hanno 
il diritto di cadere solo per mo­
strare il loro coraggio. Sono con­
vinto che fummo creati per qual­
cosa di meglio. 

— Peccato — .«i lamentò Sancio 
e interruppe coi suoi sospiri il 
discorso di Don Chisciotte. — Vo­
stra Grazia però non può nascon­
dere che stiamo fuggendo, e come 
le regole della nostra consorteria? 
si può giustificare questa fuga con 
Che ne diranno i cavalieri er­
ranti' 

— Sciocchezzp — fece Don Chi­
sciotte e gli vietò di parlare della 
schiera dei cavalieri erranti. — 
Per obbedire alla loro nobiltà ho 
perso il senno — aggiunse dopo 
un istante — ma la bassezza e 
la malignità che ho viste negli 
ultimi mesi me Io fanno tornare. 

— Mi capita di sentire — ri­
prese Sancio gemendo agli «balzi 
dell'asino, che tutto il mondo am­
mira. —mi capita di sentire che 
l'uomo non deve dire "bop" pri­
ma di saltare. Vostra C ira zia si 
rallegra per il ritorno del senno. 
ma proprio un momento fa ha 
scambiata una ragazza di villag­
gio per Dulcinea. Il mio senno 
di scudiero, Vostra Grazia, mi 
suggerisce che ella fosse una la­
vandaia. 

— Ogni ragazza spagnola è una 
Dulcinea — rispose Don Chisciot­
te con gravità degna del senno 
riacquistato. — Ogni spagnola è 
una Dulcinea. — ripetè — ed 
ogni spagnolo è un po' un so­
vrano. Tu stesso. Sancio. hai mo­
strato in questi frangenti un ta­
lento maggiore di quello di molti 
principi nati. K' questo nobile trat­
to del loro carattere che induce 
eli spagnoli ad amare soprattutto 
la libertà e a non tollerare la 
tirannide. 

— Questo «1. Vostra Grazia, Io 
capisco — disse Sancio. 

— Non mi chiamare Vostra 
Grazia, — soggiunsp Don Chi­
sciotte. — ma compagno. Rivol­
giti a me con quel nome e non 
t'affliggere se fuggiamo. Fra tre 
giorni avremo raggiunto l'esercito 
fppubblicano e. con l'aiuto di Dio. 
daremo prova del nostro coraggio. 
Sento che tutto sta nella disci­
plina. 

, VLADISLAW VAKCTuRA 
{Traduzione dal ceco di Angelo 

Maria Ripellino). 

Cippico e gli altri dietro la D.C. 
La f a n i i l i * Ml l tMit stai rifall i et*** 

traila da sola il t # t i r c iato di latta 
la aredsi ioae nazionali di g o a a u ala* 
itica a il 5 0 per c ia to di ratta la ara-
duiioaa nazionali di cavi a coadit» 
lori «lettrici isolati. 

Dalla «Società Italiana Pìril l l » fi 
controllo della faaiiilia f i l a t e alla n o ­
lenti holding finanziaria « Strada Fer­
rale Meridionali >, alla « Montecatini », 
alla < Società Romana d'Elettricità », 
alla < Teli >, alla < Società meridionale 
d'elettricità >, alla « Centrale >: in tatti 
i groppi elettrici, in tatti i piò vitali 
fanfl i della vita economica nazionali 
è prelente Pirelli. 

Da Barcellona a Londra, da Son* 
tkampton a Buenos Ayres a Brexel lei 
a Copenafhen a S. Paulo di Brasila li 
irradiano i collefamenti internazionali 
della Pirelli II patrimonio della S o ­
cietà era ufficialmente calcolato nel 
1939 (quando Piero Pirelli era vico 
Presidente della Confindustria) n em 
miliardo e 300 milioni. 

Off i nna stima — che va conside­
rata di molto al di sotto della realtà — 
fa ascendere il patrimonio dei Pirelli 
a 130 miliardi dì lire. Con De Casoari 
ìl frappo Pirelli è direttamente al Go-
rerno: il Ministro del Commercio Esta­
ro di Da Gasperi, l'on. Merzafora, à 
l'aomo di fiducia della Società Pirelli 
di cui ì stelo Direttore fenerale. De 
Gasperi ha recentemente esteso ìl con­
trollo dei Pirelli mettendo un loro nomo 
di fiducia alla presidenza del Banco di 
Napoli. 

ALBCRGHi 

LETTERA AL DIRETTORE 

F proprio di Pio IX 
la radio italiana? 

Caro Direttore, 
' ogni mese la radio m'Int'lM. a 
tenere una conuerswtone di arpo-
mento culturale In questi ultimi 
tempi mi ion capitoti però alcu­
ni Incidenti di ciii credo aia bene 
in/ormare la pubblica opinione. 

Avrei voluto recensire l'ultimo 
libro di Gramsci; ma dissero che 
le recensioni, in occasione della 
campagna elettorale, erano sospe­
se Allora proposi per tema « ti 
concetto di cultura in Croce « in 
Gramsci ». Troppo politico, mi os-
sert'arotio « allora parlerei vo­
lentieri di Mameli e della poesia 
del '4S ». Ma anche qui c'erano 
difficoltà E allora, spazientito, dis­
si. * Parliamo di Bertoldo ». Que­
sto temo parve ammissibile. 
' Senonché, ieri il direttore del 
giornale Radio, Antonio Piccone-
Stella mi fece sapere che c'erano 
alcune frasi da tagliare. E mi dis­
sero quali. Provai un misto di 
sdeano e di stupore. Dunque alla 
radio sarebbe proibito dire che 
Bertoldo é « un libro veramente 
conciliante, se è piaciuto a «n 
poeta scandaloso e per i suoi tem­
pi rivoluzionano (Lorenzo Stec­
chetti) a uno scrittore del Nove­
cento cosi osservante e servizi*-
t'ole come Antonio Baldini»? Proi­
bito anche dire che « la sapienza 
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UN BRANO DI CRONACA DEL RISORGIMENTO EROICO 

Un operaio milanese del '48 
nar ra le Cincrue Giornate 

quando 
Questa 

Durante lp Cinque Giorna­
te di Mi lano , nel marzo del 
1B43 11 popolo fu alla testa 
del 'a lotta. I drammat ic i e p i ­
sod i dcU' insurrer lone t rovaro ­
no nee l l s tess i c o m b a t t e n t i I 
l o i o mig l ior i c i o n l s t l . 

Quel lo c h e p u b b l i c h i a m o è 
mi v e i o e proprio « pezzo » di 
cronaca. s cr i t to da l l 'opera io 
lombardo' Pao lo Blraghl . d e t t o 
« lo Sv izzero * clic c o m e « b a n ­
deraio » fu tra fili ero'cl i n -
jor i l nillat*«sl u n o d e l più 
fieri combat tent i . 

n Venuto giorno, io andai a ca­
sa colla mia alabarda e bandie­
ra spiegata, che in quei dì quasi 
tutti quelli di Porta Romana mi 
conoscevano, e per soprannome 
mi chiamavano lo Svizzero, peri­
elio erano anni ed anni che ero\scorso venire a Porta Tosa; *>ssl 
in Isvizzcra, e venuto a Milano vennero quasi tutti, li condussi 

fu il momento 
mattina feci arruotare 

l'alabarda in tutto punto e ag­
giustare la bandiera: verso le otto 
uscii di casa, benedetto da un 
numero di ricini e dalla madre e 
dalla sorella. > 

« Ben io prevedevo essere un 
giorno memorabile. Mia madre, 
al dopo pranzo, gettò per la pri­
ma tutta la mobilia di cinque 
stanze in istrada e gli altri *voi 
vicini l'imitavano, ma in fioco. 
Fatto si è che si formò la bar­
ricata anche lì, (era la seconda) 
qui dal ponte di Porta Romana. 
Pnr4i.i; giunsi sul ponte di Por-

Aomana, e inutiat con un di-

L'na barricata a Porta Tosa, durante le Cinque Giornate di Milano 
(stampa dell'epoca) 
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HN4 OFttSA Al lAVORAlORI DI TU1TO IL MOISDO 

Anche Saillant fermato negli S.U. 
NEW TORK. 20 — Il Secretarlo 

generale della Federazione Sindacate 
Mondiale. I otti» Saillant e etato eg­
ei trattenuto ed Interrogato per più 
di un'ora dall'autorità d'immigra-
«one desìi Stati Dnitt al atto arrivo 
da Parlai all'aeroporto e La Ouar-
dln » Ratltant era diretto alla Città 
del Messico dote parteciperà alla 
Conferenza Sindacale dell'America 
Latina 

8. apprende. Intanto, che dopo ti 
suo rilancio da EHI* IsianU. la'si­
gnora Joiiot-Curle ha tenuto una 
conferenza stampa nel locai» del 
« Comitato del profughi antifasciati » 
Dopo a.er precisato ette 11 amo rila­
scio noi mnincara che ella fot** 
Mata ammeasa negli Stati Uniti nel 
pieno senso della parola, la signora 
ha dichiarato: « Non sono stata par­
ticolarmente sorpresa del tn'-o fer-
Tio In questo paese 11 fornire aiuti 
agli antifascisti non rjene consi­
derato con Io stes«y> fa\or« con cut 
si considerano gli aiuti at tedeschi 
e ad altri paesi ex-fascisti t 

« Attualmente — ha continuato 
la signora Curie — ri * negri S D 
un'ondata di reazione slmile a quel­
la diffusasi sul mondo prima delia 
guena del 1939 • che ha portato • 
tale guerra > La signora Cune ha 
poi dichiarato che li fine «eeenua'* 
del suo viaggio cara ia raccolta di 
fondi per i n pubblicani spagnoli • 

documento legale per il riconosci­
mento delle ceneri per quelle de" 
Monti . TI p a c c o è s t a t o q u i n d i r i m e s ­
so alla Croce Rossa c h e dovrà r i so l ­
v e r e 11 nr*i fac i l e p r o b l e m a . 

L'U. R. S. S festeggili 
i soldati smobilitati 

MOSCA. 20 — II primo treno ca­
rico di truppe Tus«e smobilitate e 
giunto Ieri a Mosca. 

La popolazione ha riservato fe-
sto«e accoglienze agli ex-militari. 
ai quali viene immediatamente as­

segnato un lavoro negli stessi or­
ganismi e ftabilimentl industriali 
presso i quali prestavano In prece­
denza servino. 

A Mosca. Leningrado, Kiev ed 
in altre città sono stati organizza­
ti cor.-i speciali per avviare al la­
voro nell'industria ufficiali e sol­
dati smobilitati. 

Città sovietiche hanno «tannato 
speciali fondi per riparare le abi­
tazioni degli ex-militari, mentre 
sono stai" disposte facilitazioni 
presso collegi *>d università in fa­
vore dech smobilitati 

buono, a S. Pietro in Gessate, che era 
il centro del combattimento già 
da due giorni. Entrammo nel 
collegio e t'n quel momento co­
minciò l'artiglieria a tirare so­
pra un casino, appena al di là 
del Giardinetto. In due ore si 
contarono 26 palle; e il casino 
non cadde, e noi eravamo tutti 
nell'osteria del casino suddettto. 
.4rrfva un signore con molti (era 
Manara), con uno squadrone al 
fianco e una cinta in vita a tre 
colori e due pistole; c'invita td 
aprire la porta dell'osteria sul 
corso, ed attraversare la strada, 
a fine di far fuoco più da vicino 
sui cannoni e soldati davanti il 
Dazio. Ecco che una ventina si 
collegano seco, ed esso apre per 
forza la porta ed attraversa la 
strada. Io lo seguiva coll'arme e 
la bandiera e tutti gli altri die­
tro a noi. Allora cominciò il t'ero 
fuoco su di noi. Arrivati all'op­
posta casa si salì ad un secondo 
piano; e con travi ed asse abbia­
mo passate tutti le case sino alla 
fabbrica di candele del Bianchi. 

D u e c a n n o n c i n i 

<r Infanto si mandarono due 
cannoncini piccolissimi, 'raspoT-
fnfi da un sol uomo. Questi si 
caricano e si va in giardino; si 
apre la porta; io esco sino in mez­
zo alla strada, e lasciando la mia 
alabarda in piedi contro un buco 
in mezzo alla strada, rientro nel­
la porta del giardino. Manara in­
coraggia gli altri a seguirmi; ma 
nessuno viene. Si scaricano i due 
cannoncini, e rimangono tre mor­
ti in mezzo alla strada. Io allora 
corro fuori e ritorno colla ban­
diera. 

" 51 fenrd una nuova sortita. 
ma invano. Si tali in cima della 
casa vicina, e si faceva fuoco 
quasi sopra la testa dei soldati, 
quando all'improvviso un mezzo 
battaglione di Tirolesi t'imposses­
sava della prima casa sull'angolo 
del bastione, entra, uccide quanti 
trova e si barrica cogli antiporti 
e griglie. Allora ho proposto d'ap-
piccarp il fuoco a quella casa, e 
intanto gli altri ve lo diedero. Noi 
fummo costretti di sloggiare te ­
mendo che il fuoco ti appiccasse 
nella fabbrica del manchi. <ió 
che non avvenne. Si lasciarono i 
due cannoncini, e nel jitrarci in 
una casa venne una granata: cad­
de sopra al letto e i padroni non 
v'erano. E' la casa dirimpetto al 
giardinetto, quarto piano, ultimo 
uscio a mano destra. E noi fttffl 
a spegnere il fuoco: e anche Ma 
vara portava acqua. Io ruppi la 

berioldtsca «( trasmise di genera-
rione in Generazione, come una 
specie di Bibbia strapaesano, sol­
lazzevole e prudenziale, che ali 
/ladani hanno mostralo di prefe­
rire all'altra Bibbia, cosi cara ai 
protestanti ». Vade retro Satana! 
Chi si azzarda mai di definire 
Bertoldo tuia » Bibbia del pater­
nalismo .«? 

Il diavolo ero dunque io a det­
ta del dottor Ptccone. offendevo 
fan ima di Antonio Baldini, chr 
pare ria un religioso della libertà, 
e le anime di tutti quegli iia.'iam 
i quali hanno la religiosa abitu­
dine di non lepprre la Bibbia. 

E pensare che il paragone di 
Bertoldo con la Bibbia risale n 
uno scrittore meno italo che ame­
ricano, che per decenza io non 
cito, essendo il medesimo troppo 
noto come * ti vigliacco dPt due 

GAS - GAS - GAS 
CUCINE FORNELLI 

mezz'ora tutto il fuoco cessò. Ci 
ritirammo allora fino a quella ca­
sa che resta tra il borgo della 
Fontana ed il Corso di Porta To­
sa, mi pare casa Rossi, e resta di 
facciata al Vecchioni. Appena li 
giunti ci viene in mente dei can­
noni. Allora dissi a Manara che 
custodisse la mia alabarda, che io 
andava a ricuperarli. Andai e riu­
scii a ricuperarli trasportandoli 
uno per volta sulle mie spalle. 

Ci unimmo in trenta. Chi ci co­
mandava era Manara; io bande-
rale, e Cernuschi rappresentava il 
Governo provvisorio. Da li a poco 
arriva molta gente. Allora, all'as­
salto. Io mi sono messo avanti; al 
mio fianco destro Manara collo 
squadrone sfoderato; alla sinistra 
Enrico Cernuschi, che incoraggia­
va. Dietro a noi trenta uomini, 
tra i quali due fratelli Afanotaaal-
U, Loschis, Vernay ed altri. Die­
tro a questi. 30 barricate mobili, 
che già erano in moto. C'incam­
minammo tutti alla carica verso 
il Dazio di Porta Tosa, in quel 
momento arrivano al nemico set­
te pezzi da sei, oltre a quelli che 
già avevano; non arrivarono 
a puntarti. L'artiglieria scarica su 
di noi. e noi si va avanti. Arrivato 
io sul bastione, ero in quel mo­
mento un dieci passi avanti ne­
gli altri, in mezzo, attraverso ai 
fuochi dei due bastioni e della 
facciata Corro verso un banco 
pressa il'dazio: salgo sopra' e a 
piena gola grido: Viva l'Italia. 
Viva Pio IX, Viva il popolo so­
vrano! 

n In quel momento Manara, 
Cernuschi ed altri mi raggiunse­
ro; e tra noi quattro si caccia 
un omnibus in mezzo alla stra­
da. per servire di riparo ai nostri. 
Arrivano le barricate mobili. Più 
di mille del nostri fanno un fuoco 
terribile, in modo che restano 
dietro ogni pianta da tre a quat­
tro soldati morti. Io allora mi 
volto e colla punta dell'alabarda. 
apro lo sportello del Dazio che 
era semichiuso e fuori solo. Mi 
avanzo fino alla Circonvallazione. 
odo gridare, volgo il passo donde 
venivano i gemiti, monto la pista-
la e gridando' avanti, avanti! en­
tra nell'osteria dell'Assi, a mano 
destra della porta, la prima casa 
sull'angolo della Circonvallazio­
ne. V'era un soldato Ungherese 
dietro un'imposta. Gli caccio nel 
collo la punta bene arrotata del­
l'alabarda: stramazza ed io m'a­
vanzo nella sala dell'osteria. Ivi 
eranvi II soldati che mangiavano. 
Io a piena gola gridai: avanti, 
avanti! Essi, chi calo giù nel Ro-

porfa. ManJìra vi gettò acqua, in defossi e chi fuggi. 

JCgUATOK. 
La mare», che s i è Imposta 
per 1 suol r i e » ! Insuperabi l i 

Vendita di propaganda 
dal 15 al 30 Mar io 

O m a c c i o di batter ie da c u c i n a 
Per chi acquis terà nel per iodo 

di propaganda 
P r i n c i p a l negozi di v e n d i t a : 
OMNIA C. \ S : 

Via G u n e n d o l a . ."V), c o n s p e ­
d a e v t i d i ' j a rate 

AMBKOSKTTI. 
Via N'azionale, 161 

Via de' Bufa lo , 123 
A R C H I B l ' G l FEDERICO: 

Via Marianna DioniEl . { l - l l 
DALL'ARA e C • 

Via S ETifemia. 5 ango lo Via 
IV N o v e m b r e . 

FIORE VINCENZO 
Via B e r g a m o . 9-11-13. 

F.LLI S C U D O : 
V*a Pan'*pern3, 220. 

ODORISIO t n o i . 
Via Carlo A lber 'o . 33 

PIETRO P A S S A R F L L I -
Via Due Macell i . 100. 
Via Labicana . 47 - 19. 

5.A O.A.S.: 
r iarra Colonna. 353. 

SERXFI.VI SFRGIO: 
Via de' ie Mtiratte. 28. 

F. S P A D A V E C r i l I A -
V «» Ot tav iano . 101. 

LATE 

5 \ a l v o | e \ i.iM-2.(W> mens i l i 
Cinema Sonoro S A I" A R 
Il perfe t to c inema In casa. 
MASSIME FACILITAZIONI 

I/o ri. Spataro, dittatore della Ra­
dio italiana al servirlo della d. 
e. fa propri, nella scelta dei te­
mi di cnn\ rrsarione. I criteri di 

Pio IX e di padre Bresciani 

mondi » e come il corrisponden­
te di un quotidiano clericale di 
Roma, che per Ir ragioni gin det­
te mi astengo dal nominare. 

A voi, cari compagni, e a voi 
amici intellettuali del Fronte e so­
prattutto a voi, intellettuali » sen­
za fronte », il giudizio e i com­
menti su questi fatti del Buon 
Governo, non di Pio IX, ma, per 
ora, di De Gasperi. 

CARLO MUSCETTA 

otocr 

. * r 
tonti* 

Stilografiche 
1 CA*. lAlsWCCl & Cu 

v t a A O C H U L A 2 1 

111 IMM.IMN A 
Pomata cicatrizzante PER 

LA CL'KA DELLE PIAGHE 
E ULCERE DA VENE VA­
RICOSE. 
Lab. SODIN'I - Via Re Boris 
Bulgaria. 47 - Roma 140 354) 
81 v e n d e n e l l e migl ior i Farmaci? 
CAGLIARI _ Dntt DE P L A N O 

Via Cavour , 67. 

INSE 
Distrazione radicale economica 

Preventivi gratis CIANA 
V. Nazionale 243 - Tel 485 994 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

I MJ « A Z Z e T T I U O t r L T I J R J i L E 

NOTIZIE DEL CINEMA 

BALLIXGfinTmtllA A NAPOLI 

Ceneri umane 
per pacco postale 

NAPOLI, a* — E" stato recapitato 
alia Direzione Provjncia'e delle Po­
ste un pacco proveniente dall'Inghil­
terra. contenente un sacchetto di tela 
ed una lettera di accompagnantento 
;n cui si comunicava che nel sacchet. 
to In paro:a erano le ceneri del eit-
tad.no napoletano Francesco Monti 
deceduto m Gran Bretagna e che 
aveva ««presso ti desiderio di essere 
sepolto nella sua terra natale. A tale 
scopo non essendo po«slb|le. per dif-
Aco'.ta economiche spedire in Italia 
'.» salma intera, era stato provvedu­
to alla cremazione. 

Tale espediente non ha però ser­
vito a nulla dato che le ceneri di isn 
cremato non possono essere accolte 
In un cimitero consacrato, mentr* 
d'altra parte, manca al plico ogni 

Clalr a Roma 
G"?r#rft ff. proemiente 4* Pinti, t 

liuntn a ttnmm René Cl»,r. nnn tiri 
nnmi pii imporranti tiri rrn#ma mnn 
<ìt»lr Ffé Chnmrttr. multo crtnomutn 
rum* René Clan, è r,tln a Pinti 
rei l'i71 ed firn fitto intttilmentr tiri 
tiorn»U$mo fstt L'IntrAanrraot;. Sei et 
u n n i tntrò pia (ardi e fu attore primi 
iti diventare m$$ittrntr di Jarqin Hr 
Baronctlh. Imitò li prnpna a'tmit* 
rfttttir» nrl If2t enn Furiti rhr dorrnr. 
• / ouile ferero ttftuln l<« Marir* tir 
Is Tour Filtri; l e laninmr iln mnuhn 
rmize * quindi Entr'irte tt*i4l m cui. 
f>ar nrlì impitt" di fttmnri appl.cJt 
rifnt dmoate di1rapintairdi%rnn tur 
mlitta drll rpnea, si tncnminrtironn l'I 
ipvtrtirr i pumi irptth drlla tua prt-
innalita attutirà, intrippiti ptn rcntr 
turntrmintf ne II cappello rli paglia Hi 
ritrarr <192.'I. I due timidi f fWJ. Il 
rmlinnr IVfit), A «ir la lihrrtà (t'Ml. 
Vrr \r Tir di Tariffi Ccn qnrtto film. 
rht * tifi 1911. ftnuri il penodn "frin 
rfr" di Clair Sui earitltritttche pia 
immrduti inno qui lo spirito bnllanlr. 
ì'rlrmrnto irnnito tnnlto nri confronti 
drllr pin ippari'rrnti enntraddirioni drl 
li tonti», tamahilr e cordiale timpani 
ftrto i difetti e le debnletit defli no 
mini Qualche puntata polemica pie 
denta drl rotilo Ik mr la lir*M*l nei 
riguardi della todrti hor/hrt*. ha fitto 
di Clair, per taluni, un "rinofusionarie", 

taddoor egli t min vn anarrhtro indi-
n. i im' i i f i dallo tpiritow mnrdrnti »d af­
fililo. oltrrmndn divertente 
In pottrtto di una frenica rara e per-
frtmnatit'ima. mi l»5J *<7>rl all'.nr-to 
di AUtindir Korda r atiiò ITI InghiI 
trrra Qui >•• errato ti "m/nno", in 
un» ttnria di pura fintati», un» sfori» 
di fintitmi \*rqrir 11 f«f!T»«nn f* 

lante 11919) Con quatto film ti apri il 
terondo prnedo di Clair. il prrtodn tn 
#.'»!# • americano, intramrttlto da un 
hrrnr ritorno in Francia per dirigerci. 
nrl f'Tt, *,ir pur. mieto inrompi'it" 
in eontrguenta della firrra 

A Rene Clair. chr a quanto temhra 
t rrnuto a Rma per éttrvtrre t trr. 
ri-ni di u i i propoli» di lavoro anan-

n refiala del « Millo» » la vlalu a Bea» 

ff'af-'i da ina rata italiana, raglimi 
avgirarr Hi trovare q-ji tn Italia d 
T-oiio per trrirrre una nvorta grande 
pig -a cmrriatcgrafca 

Etercemti inditcral'mati 

t ' A O I S ha •*it?a'n II proTT~ltH5»n 
to 4i «jp-jUìnn» rial! mociaiVin» nel 
cnnfrontl d»»M esercenti di Rosi» e di 
Milano rhr hanrvt •eruttato di pro>-
aramiTiBr» :1 film e P*r rht suona la 
ramparla » alla p»rr»«itua> di TK»!efff1-> 
Art 69 p#r r«nto p*r Jo scarno i r m n di 
r**r»ri.«a?ii!tt» diTo«traf» » p»r II pe­
ricoloso pTrcrAmtr errato 

rTenlr e fé Olttmpiaii 
Con grand* d^app-jnro d»t!l am*n 

c a i ) . Mr J Arthur Rana ha ottenuto 
r*irl;isitita p»r la ripresa rln-mato-
fraflca d*Il» olimpìadi chr ai terranno a 
Londra a;jr.tta estate 1+ rlpresr Ter­
ranno rffrttuatr in ,«»ehnlcolor. Il fl:m 
sarà dutribuito d!*rl tlornl dopo la 
Un» d'ilr olimpiadi struse. 

/ fatti iella < legione > 
I a « teflon» drlla drcrma t . errcantr 

rarVinr rattoltra statunitense, ha tro­
vato •ilttmamrntr da ridire su due rLm 
Sa uno. • Cali N«rtluide 777 ». perche 
sostiene una trai in latore drl divorilo. 
sull'altro. «8l»n ef tha rama, perche 
la vicenda comporta uà aulcldsss 

LA FESTA DELLA PRIMAVERA 

Un appello del Fronte 
alla gioventù d'Italia 
In occasione della Festa della 

Primavera, indetta per oggi dalla 
Alleanza Gio\aniIe, il Fronte de­
mocratico ha lanciato un appello 
ai piovani ed alle ragazze d'Italia 

• Il Fronte Democratico Popolare 
— dice l'appello — ha voluto dedi­
care ai giovani la Festa della Pri­
mavera perchè, dopo il lun£o inver­
no di una guerra che non e anco­
ra finita nei FUOÌ dolori e nel suoi 
lutti, eiwi che 6ono destinati a vi­
vere ed a lavorare in un'età miglio­
re non perdano mai il lieto augurio 
e le promesse di questo giorno Sia­
mo alla vigilia della grande prova 
civile in cui il popolo italiano sarà 
chiamato a dare il suo voto a quei 
partiti e a quegli uomini che hannn 
liberato l'Italia dal nemico e an­
cora la difendono dallo straniero 

Il Fronte che ha nel suo seno gli 
uomini di questa lotta per l'indi­
pendenza. può rivolgersi ai giovani 
in nome dell'Italia e di Garibaldi e 
chiamarli a difendere col lavoro la 
pace di cui hanno bisogno, la liber­
ta per cui sarebbero pronti a com­
battere un'altra volta e a morire 
La gloriosa Resistenza italiana, il 
nostro secondo nsorgimento. è af­
fidato a loro come una pun&sima 
bandiera. 

Sulle trincee del lavoro, nelle of­
ficine. nelle scuole, nei campi, negli 
uffici, giovani e ragazze d'Italia. 
oggi, nel giorno della vostra festa. 
spiegate il nuovo tricolore repub­
blicano per salutare la primavera » 
• •MISS l l l l l f I I I I I M M I M I I H M M I M I M I M M 

Nuove adesioni 
all'Alleanza della fìiltura 

Fra le numerosissime adesioni 
ultimamente pervenute la Segrete­
ria dell'Alleanza et comunica i »e-
oventt nomi-

Umberto Barbaro, critico cine­
matografico — Pietro Bandi , ar-
ch'tetto — Latti Bartolini. scrit­
tore — Afro Basaldella. pittore — 
Gino Bertoll. ingegnere, v. dirrt-
tore della Naval Meccanica — Gio­
vanni Bnllea. medico — Canio 
Rozza, magistrato — l u t o Cani­
no. scrittore — Giorgio Candelo­
ro, pubblicata — Michele Capo-
bianco, architetto — Carmelo Ciar-
cio. Ord. Patologia Gen Univ. 
Messina; Accademico dei Lincei — 
Ivan Ciaccio, Prof Dermosifilopa­
tica Univ Messina — Carlo Coc­
chia. architetto — Matteo Corbi. 
architetto — Laici Cosenza, inge­
gnere — Anselmo Damerini, mu­
sicologo — Vello Ermellini, archi­
tetto — Silvio Gentile, giudice — 
Leoncillo Leopardi, «cultore — 
Paolo Maffezzoli. architetto — Ga-
atone Manacorda, storico — Fran­
cesco Maone, professore — Filip­
po Mellia. architetto — Massimo 
Napolitano, architetto — Alfredo 
Orecchio, scrittore — Ferdinanda 
Pivano. critico letterario — Gia­
como Prampolini, scrittore — Ita­
lo Proaillo. architetto — Duilio 
Remondino, pittore — Alberto Ro-
drigaer. medico — Filippo Rosica, 
chimico — Roaario Buggeri. Pri­
mario Neuropsichiatrico Ospedale 
P.P Milano — Mario Russo, ar­
chitetto — Brano Rcanferla, mu­
sicologo — Fortunato Semlnara, 
scrittore — Ettore Solfassi, jr. Pit­
tore — Ernesto Treccani, pittore — 
Antonio Vangeli!, pittore — Ales­
sandro Vescia, medico biologo — 
Kalaartl* Vittori*», •rchitttto. 

G A B I N E T T O DERMOCELTICO 

ESQUILINO 
Via Carlo Alher to . 4 

Tel . 472 137 o r e 8-20 . f e s t i v o 9-12 16-20 
CI'RE SPFCIALISTICIIE 

I M P O T E N Z A . VENEREF - PFLLB 
G i n e c o l o g i a . Varici - Emorroidi 

ENDOCRINE 
Cura rt>||g snlp tfsfiwinni sessuali 
Impotenza , fnhi*. dehnlezze anomal ia 
«essual l . vecch ia ia precoce , d r n r l r n r e 
e l o v a n l l l . Visite « cure pre -p ' . - ' m a i r i . 
mnnla l l . Ore 9-1* : 1S-IS . restivi s - l l 
Dr. CARLETTI p. E.iqnlllno 12 
Non si curano malattie venereo 

Or. Bella Seta ] ™ VIA ARENULA 
e 16-201 

Spec ia l i s ta VENERRE PELI S 

G A B I N E T T O DERMOCELTICO 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE . EMORROIDI 
VICOLO SAVELLI . 30 i C o i s o Vit torio 
E m a n u e l e , v i c i n o C nen ia Angustiasi 

T e l e f o n o 52 fiso 

To,rcê 5
,s,f, O B E S I T À 

F E G A T O Ooll USMLMO 
V. Z u r r h e l l l . 32 

(ang Tri tone) D I A B E T E 
Dr. SINISCALCO 
SPECIALISTA VENEREE PFf.LF. 
Via Vo:t ' irno. 7 fs'az oci^) lòi ó6S 

Prof. Dr. MONTANARO 
L. D o r » n t " di r t i p l r i 

Drrmot l f l l opJ t l r j . r n W ' M l M 
Corso C m b e r t o 117 r<* r ? r : i i p 1 

F e r a l i in n . H-21 
e su appur.tarrìen'o 3^7-(M\ 

Prol. OE BERNARDIS 
^pedalisi* VENEREE . PELLE 

U1POTENZA 
DISTURBI E A N O M A L I E S E S S U A L I 
9-lt IS-I». f es t 10-13 e oer a p p u n t a m . 

VIA P R I N C I P E A.MFOEO. 2 
.naol/- V-» f'm'rit e ipr/Min S'az lnne) 

Or. SCAMATA 
Spee'a i frratn V E M . R r E B PELLE 

ne l l 'Univers i tà di Rnrrut 
v i a F i r e n z e 41 . Tei 4M 70* . ore 8-19 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECUUSta DERMAtOlOGO 
Cura Indolore senza o p e r a z i o n e 

Emorroidi . Vena var icose 
Ragadi . Pia i h e • Idroce le 

VENERF.F - PEI.t .P IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel H S«l - Ore l - U e IS-20 

Fes t ivo «-1J e in 

VIA DEL TRITONE, 87 
(di fronte al • M e * » a « » r o •) 

O r a n o - i s - n - T H 4*nns? 

uoiior 
ALCKEDO STROM 

Malattie venerea a drlla peli» 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi P l a c h r Idroce le 
Cara indo lore a «anta operasJool 

Corso Umberto 504 
• (Piazza del Popolo) tei. (1123 

Oro fl-M » restivi «Ma 
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1 Unita NOTIZIE 
\ 

LA D.C. fAVOHISi.K GLI ASSASSINI DEI LAVORATORI 
• 

Misure eccezionali per la Sicilia 
chieste con urgenza dalla C.O.I.L. 

Un bambino di tredici anni, unico testimone dell'assassinio 
del compagno Rizzotlo, avvelenato dagli autori del delitto? 

La Segreteria d«"lla C G I L . , ha in­
viato ieri una sua lettela agli on li 
De Gasperi. Paocarrli e Scriba per 
chiedere l'immediata intervento del 
Governo al fine di pienderp mKtue 
immediate e sovei Isoline contro il 
banditismo che insaligli na la Sicilia 

• l.a segreteria confederale — inizia 
Il documento — Interprete iiell'cii.o-
zlone profonda ila cui si sentono col. 
pito le tnaste lavoratrici, di tutta 
Italia per il rapimento e la srnntparsa 
del segretario della Camera del l.«i-
\oro t]| Torleone Placido Ill/zotto 
chieCe al Governo misure eccezionali 
adeguate perche siano scoperti I re­
sponsabili di questo nuovo crimine 
consumato contro la persona umana 
e contro la liberta di orcni i i / / i / 'onc 
dei lavoratori siciliani e peri he lo 
scomparso venga al più presto ritro­
vato ». 

I.a lettere pio,pjue rilevando come 
Il rapimento del ni/zotto sia -«n'o 
l'ultimo de^U pfToirati delitti com­
piuti in Sicilia necli SCOISI mesi e r'_ 
masti tutti invariabilmente imputiMi 
e denuncia come in tale impunità o 

' nell'esito costantemente negativo del­
le a/tonl di poli/la e delle lst iuttone 
giudiziarie sia da vedero un lune 
Cabile Incoraggiamento ai ci Invitali 
perchè continuino nella loio «i/ionr 
fiangumana che disonora II Paese 
Accennando alla ben diveisa mobili-
1a7lone di foi /e di polizia che II Ciò. 
verno realizza in altic legioni a dan­
no di cittad ni che non hanno com­
messo alcuna colpa, la Segieteiia 
Conderale ha chiesto alla Presiden/n 
del Consiglio di essere convocata con 
massima utgrnza per un comune esa­
me dei prn\ vedlmenti da adottai si 
tragica srena. SI apprende Intanto 
d i Palermo una Impressinn >nte no­
tizia che mostra finn a qti.il punto 
sia Ritinta la hcitl.ilr trimili.lilla dei 
banditi e degli agrari elle II asso! 
riatto. 

Il bambino Giovanni Letizia, che 
Iivnrava nel fendo Malvcll.> In citi 
Il Rlzzotto sembra sin stato ucciso 
e morto misteriosamente domenica 
a quanto p>re avvelenato dagli as­
sassini del Rlzzotto II bambino, tre­
dicenne. avevi assistilo all'assassinio 
e In conseguenza di ciò sarebbe 
stato soppresso. 

del Comitato rii fabbrica d«l Fron­
te democratico popolare. 

Il c o m p i i l o Catapano fa parte 
doJ Consiglio nazionale del Sinda­
cato dipendenti civili m a n n a mil i ­
tale, ed era stato recentemente 
diffidato per a \ e r protestato, a n o ­
me dogli aisenalott i , cont io lo 
sbarco a Tal auto dei fucilieri ame-
ucani * 

La rr-sionc de l le maestranze a l ­
la nnti/ia della sua ^sospensione 
'dall'impiego, è stata immediata. Gli 

arsenalotti hanno subito sospeso il 
lavoro per mezz'ora in segno di 
protesta 

L'amnistia finanziaria 
pubblicata dalla G. U. 
Il numero di Ieri della • Gazzetta 

Ufliciale » ha pubblicato tra l'altro 11 
dccieto del Piesidcnte della Repub­
blica 23 febbraio 1943, n. 138, che con­
cede amnistia per i reati finanziar" no 

DOMANI NIENTE GIORNALI 

I giornalisti solidali 
coi poligrafici in sciopero 

L'ostinazione degli indù striali grafici 

La Federazione della Stampa ha 
espresso ai lavoratori poligrafici, 
che Iniziano stasera lo sciopero na ­
zionale a oltranza per strappare 
agli industriali grafici la rivaluta­
zione dei salari, tutta la sol idarietà 
dei giornalisti italiani Al tempo 
stesso la Federazione della S t a m ­
pa ha chesto al governo di inter­
venire presso gli industriali per 
farli recedere dalla loro posizione 
di intransigenza. 

Come è già stato annunciato, lo 
sciopero dei poligrafici è ad o l tran­
za; sarà l imitato a 24 ore so lo per 
quelle aziende tipografiche che 
hanno acconsentito a trattare e han-

gia concesso anticipi. Domani 

A L I / A R S E N A L E 1)1 TARANTO 

Un lavoratore sospeso 
per aver costituito il Fronte 

TARANTO, 20 — In applicazio­
n e alle dirett ive impartite da! . du-
cettn» Andrcotti contro ogni mani ­
festazione di oppo>i/lOnc politira 
al governo all'interno del le P u b ­
bliche Amministrazioni, il compa­
gno Federico Catapano è stato oggi 
sospeso dall ' impiego nell 'Arsenale 
mil i tare maritt imo, per essere sta­
to i l promotore della costituzione 

IL DISCORSO DI TOGLIATTI AL POPOLO DI SIRACUSA 

La nostra politica estera è legata 
ad una questione decisiva: la difesa della pace 

gli Editori dei giornali avranno un 
incontro con la Federazione Pol i ­
grafici e Cartai. Domattina, comun­
que, i giornali non escono. 

La Federazione poligrafici ha an­
nunciato per martedì mattina l i 
pubblicazione del l 'e lenco del le 
aziende che dissentono dalla posi­
zione della loro Associazione. 

fcoiittiMiri;itj>ic ric//a primo pagina) 
economie.) — per il quale il popolo 
non può più a v e i e fiducia nel go­
verno. nella direzione della D.C. Si 
tratta di un problema che riguarda 
la po^i/n>ne dell'Italia nel mondo •>. 

Qu.indo e tei minata la guerra noi 
.«tetniun tutto il diritto di aspira­
lo ad una pet iz ione dell'Italia fra 
le potenze di Euiopa e del mondo 
coiiisp'iiKleiite alla notsra popola­
zione. al no->tio potenziale indu­
lti ì.ile. corrispondente a quella che 
e sempre stata m Europa e nel m o n ­
do la tradizione della nostra cu l -
tuia e della nostia civiltà. 

Politica di asservimento 
In lealtà, fino ad oggi, questa p o ­

sizione non abbiamo potuto anco­
ra a^umerla , non abbiamo potuto 
.incoia occuparla Ed è per un m o ­
tivo molto semplice che deve e s ­
t e t e chiarito a tutti: la direz io­
ne democii'-tiana ha voluto fare del 
nostro Paese una appendice pol i t i ­
ca dell 'America, una appendice po ­
lit ici degli Stati Unitj .E' ev idente 
che fino a che l'Italia si presenterà 
come un Paese il quale non segue 
una linea politica indipendente in 
Europa e nel mondo, ma un icamen­
te v iene dietro alla politica degli 
Stati Uni'i nessuno ci riconoscerà 
il posto che ci deve essere r icono­
sciuto nel consensso degli Stati [ 

è stato duro, per questo noi, per 
esempio, non s iamo ancora riusci­
ti a risolvere il problema de l le 
f iontiere della Venezia Giulia e di 
Ti icste in modo .soddisfacente. E di 
questo problema ancora si parla 
e si parlerà parecchio nel corso di 
questa campagna elettorale e non è 
escluso che le potenze occidentali 
le quali hanno firmato il Trattato 
di Pace in tutte le sue clausole, ad 
un certo punto facciano del le di­
chiarazioni dicendo che vogl iono 
restituire Trieste all'Italia. 

La cosa sarebbe stata interessan­
te se fatta in altro momento. P e r ­
chè alla questione di Trieste vi è 
stato un solo partito il quale si è 
interessato di tale questione ed ha 
cercato di porre il problema della 
revis ione dj quella clausola del 
Trattato e questo è stato il nostro 
Partito; s iamo stati noi, io in per­
sona, che sono slato a Belgrado e 
ho cercato di sapere se era possibi­
le iniziare la collaborazione con la 
Jugoslavia per risolvere la quest io­
ne di Trieste m m o d o favorevole 
per 1 Italia. E allora invece, i m m e ­
diatamente si sono scatenati, in 
America, in Inghilterra, in Francia, 
a Palazzo Chigi, al Viminale e in 
tutte que l l e zone interne pronte agli 
ordini di D e Gasperi, s i cono s c a t e ­
nati contro di me e hanno det to: 
« Tu proponi un contratto » 

No. Non era un contratto, ma 
europei. Per que-sto non s iamo stati un studio di possibilità, di col labo 
ammessi al consesso de l le Nazioni razione, di amicizia con la Jugos la-
Unite, por questo il Trattato di Pace j via, col popolo jugoslavo. 

Noi possiamo r iso lvere la q u e ­
stione li Trieste in modo favo ievo le 
all'Italia. Ma noi non vogl iamo che 
la questione di Trieste venga agi­
tata, d a parte dei partiti italiani o 
da parte delle potenze occidentali , 
come un mot ivo per aizzare il g o ­
verno ad un conflitto tra noi e i l 
popolo jugoslavo. 

Politica di indipendenza 
Non è quella la strada attraverso 

la quale si può r iso lvere la ques t io ­
ne di Trieste . L a quest ione di Trie­
ste s^rà risolta in quattro e quat-
tr'otto il giorno in cui il governo 
d'Italia sarà un governo indipen­
dente, non più un governo di vas ­
salli degli Stati Uniti e dell 'Inghil­
terra. Quando avremo veramente 
un governo democrat ico di popolo. 
il quale faccia una politica estera 
di piena indipendenza del nostro 
Paese dalle grandi potenze ì m p e n a -
liste, i o vi assicuro che la questione 
di Trieste la r isolveremo con la più 
grande facilità e con la più grande 
rapidità 

La nostra politica internazionale 
è oggi legata ad una quest ione mol­
to più importante, una questione 
decisiva per la vita del popolo ita­
liano; la questione della pace. E' 
nella pace che il popolo italiano 
deve e p u ò risolvere i suoi proble­
mi. non nella guerra che sarebbe 
la sua rovina. 

UNA DENUNCIA DEL. DR. CAMBI 

Deficit di 700 miliardi 
nel Bilancio dello Stato 

Le contropartite dr i l i aiuti ame­
ricani non figurano nel la conta­

bilità ufficiale 

Su «Rivista Bancaila» del numero 
di gennaio-febbraio scorso, il dottor 
Cambi, già Ragioniere Generale dello 
Stato, commentando le cifre del bl 
lancio ba osseivato che il prevedibile 
deficit statale sarà di 700 miliardi. 
Ma vi è di più. Dei 525 miliardi di 
spese, solo 211 sono stati pagati e 
polche il conto ìcslclul del passato 
esercizio registrava un passivo di 605 
millaidl. in conto dei quali sono stali 
fatti pagamenti per soli 101 millaidi. 
Il volume delle spese arretrate ascen­
de a fine novembre a 814 miliardi. 

Nel corso del suo esame aulla si­
tuazione della Tesoreria. Il dottor 
Cambi si sofferma anche sulle contro­
partite degli aiuti americani rilevan­
do che nella contabilità dello Slato 
non risultano evidenti 4 l dat' 
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i CONTRO II MAL DI TESTA ( 

Una banda di rapinatori 
arrestata nei Bolognese 

BOLOGNA. 20. — Una grande ban­
da di rapinatori che infestava 1« cam­
pagne del bolognese e del modenese. 
è stata debellata nei giorni scorsi in 
seguito ad una brillante operazione 
compiuta dai carabinieri e dalla pò. 
tizia. . 

Inchiesta de F 
(cont inuazione del la prima pagina) 

fa. Afa se, poniamo, crollano i 
prezzi n.onco/i p T deficienza di 
domanda? Se sul mercato mon­
diale vi sono paesi che possono 
offrire tirano, grassi e carne a 
prezzi inferiori di qurlli pratica­
ti negli Stati Uniti? La domanda 
non e campata in nrin perchè un 
simile fenomeno si à già verifi 
cato e pia si è manifestato nel­
le ultime settimane in molti 
mercati degli Stati Uniti un pri­
mo cedimento dei prezzi di ce­
reali E' evidente che, iti ti» m i n 
del oenere, in Un caso di crol­
lo dei prezzi agricoli, il merca 
to rurale per t produttori di auto­
mobili sarebbe perduto e anclie 
i 5 milioni di nutoi etturr sareb­
bero troppe E sarebbe troppo fi 
carburante che le fa marciare. 
sarebbe troppo l'acciaio che ci 
vuole per costruirle, troppo il 
carbone che fornisce l'energia 
necessaria. Tutto il sistema crol­
lerebbe. come accadde, per l'ap­
punto. nel 702*9. tiitno in cui vi 
produssero in America 5 milio­
ni di autovetture. 

Che fare? 
II pericolo è ben chiaro a tut­

ti negli St-n'i Uniti In stesso 
Marshall ha spiegato la questione 
ima volta, parlando agli agricol­
tori americani: - E' pe.cifico — 
egli ha detto — che l'attuale si­
tuazione vantaggiosa per i pro­
dotti americani sui mercati stra­
nieri è determinata in parte da 
misure artificiose e antieconomi­
che secondo le lecgi del com­
mercio - (7) E Truman ha r iha 
dito- -Abbiamo bisogno di con­
tinuare a sostenere t prezzi dei 
principali prodotti agricoli su una 
ba<e che permetta di difenderli 
contro ogni fluttuazione nel aio-
co della domanda e dell'offer­
ta (Sì La quale rosa re e parti­
colarmente urgente nel seuore 
pericolante dei prezzi agricoli. 
è ugualmente neresse.ria m tutti 
gli altri campi gli Stati Vnitt 
insomma hnnro bisogno di una 
vasta ed efTice.ee haìlcgUa con­
tro Ir pericolone . fluttuazioni del 
gioco della domanda e dell of 
fcrta ». poiché se cede i.na posi­
zione quatsiisi. tulio il fronte ce­
de. Che fare, in ria pratica'' 
- 7 1 nostro m'eresse spieci ti mi­
nistro del Tesoro Snvder non è 
di mantenere gli altri Fae<i nel­
le cond'-iom di semplici forvron 
di me.terie prime. ma piuttosto di 
tender loro una mano amica 
mettendo a loro disposizione le 
nostre risorse. (9) Le .no­
stre risorse - rttrr Sngdcr- e cioè 
quei sovrappiù produttivi che 
bisogna smerciare all'estero poi 
che m ca*a non si vendono Si 
potrà in tal modo vincolare in 
maniera definitiva t mercati 
europei, renderli complementa­
ri di quello americano ' col ri­
schio di pochi miliardi che. se­
condo l'espressione del quotidia­
no - Philcdelphta Enquirer - , sa­
rebbero - in ogm modo da sprr 
care . . 

Un chiaro messaggio 
La conclusione di Millo 1 affa­

ti et la ha chiarita Truman 
nel suo messaggio in cui presen­
tò ufficialmente ti piano Marshall 

al Congresso degli Stati Uniti: 
- Quando le condizioni economi­
che europee si normalizzeranno 
— disse Trtininn — e la situa­
zione politica diverrà più stabi­
le gli investimenti privati po­
tranno svolgere una funzione di 
sempre maggiore importanza» 
(10) Una volta cioè che, a spc-
se del contribuentc statunitense 
e con l muto dei governi interes­
sati. lo Stato Americano arra 
svolto la sua funzione di rullo 
compressore sulle economie dei 
paesi europei, il campo sarà li­
bero e l little sicuro per gli uo­
mini di Wall Street, per i vari 
re della gomma, dell'acciaio* del 
carbone e per i principi del ChC-
u'twi ginn, delle sigarette e degli 
spaghetti americani. 

Parla De Gasperi 
Di fronte alle autorevoli testi­

monianze che abbiamo riportato, 
ci sembra, ripetiamo, dolorosa, 
ma netessarta la constatazione 
che De Gasperi difende la causa 
statunitense con più ardore di 
un americano. 

~- Gli nuitt all'Europa difendo­
no l'interesse vitale degli Stati 
Vniti - ha detto Marshall a Wa­
shington De Gasperi a Napoli (e 
ni molte altre città dltalia) ha ac­
cusato di malafede chi sostiene 
che VAmerica interviene in Euro­
pa - per t fatti «tini -. Ci sarebbe 
da attendersi, perfino, una que­
rela ter diramazione da parte 
del Generale Marshall al presi­
dente dd governo italiano Qual­
cuno ci ha fatto notare, però, 
che fazione penale è improbabile 
perche la differenza di località 
m cui le due tesi opposte sono 
si ite srstenute può essere indi­

zio sicuro di un preventivo ac­
cordo tra le parti nonché di una 
saggia distribuzione dei com­
piti. -Dal canto mio ricordo di 
aver conosciuto una volta un 
piazzista, che, nel presentare le 
sue saponette a - prezzi d'Cccezio-
ne - , prima di tutto magnificava 
i sacrifici sostenuti dal fabbri­
cante delle saponette stesse per 
offrire la sua merce a cosi buon 
mercato. Egli, mi sembra, defi­
niva questa parte delle sue ar­
gomentazioni con la qualifica di 
'discorso rivolto al cuore ». Jn 
realtà, appena le saponette toc­
cavano l'acqua, si dissolvevano in 
un sabbioso brodino di deleterio 
effetto. 

Il sospetto di trovarsi di fron­
te ad un caso analogo nella que­
stione. del piano Marshall, ci ha 
portato a girare l'Italia per un 
mese, ad interrogare tecnici, in­
dustriali .economisti, lavoratori. 
Sono forse più" di ottanta perso­
ne. Ma non rassomigliano agli HO 
senatori americani dcll'on De 
Gasperi. 

(continua) 

C o n v e g n o n a z i o n a l e 
dei tassisti e «padroncini» 

Il 23 e li 23 marzo avrà luogo a Ro. 
ma il 1. convegno nazionale dei la­
voratori tassisti padroncini e dipen­
denti. I padroncini tassisti rivendica­
no uno sgravio fiscale e la fissazione 
di un prezzo politico del carburante 
da concordarsi con le Autorità Go­
vernative eventualmente attraverso 
rimborso come già avveniva per il 
passato. Per 1 dipendenti, invece, si 
tratta di gettare le basi per la stipu 
lazione di un contratto nazionale di l la base del 
categoria. 

La manovra 
dì Bidault-

(continuazione della prima pagina) 
moda, alla amministrazione italiana. 

E' noto che l'Unione Sovietica ** 
era già espressa a favore di questa 
test 

Delle colonie italtane, occupate at­
tualmente dagli anglo-sassoni e dat 
francesi, Bidault si è guardato bene 
dall'assumcre un atteggiamento ano-
loco a quello espresso oggi a propo­
sito di Trieste. Ecco perchè non ha 
proposto all'Unione Sovietica di in­
vitare insieme Londra e IVaalinipton 
a sgombrare quei territori. 

Prima della conferenza stampa Bi­
dault e Sjorza hanno proceduto alla 
firma digli accordi per l'Unione do­
ganale. 

Gii accordi firmati Mono costituiti 
da tre documenti. Il primo è uji jfro-
tocollo COn 'cui"i govèrni Mollano "è 
francese dichiarato la loro volontà di' 
addivenire nel futuro ad una untone 
doganale fra i due Paesi. 

Il secondo documento consiste in 
un accordo commerciale che costitui­
sce secondo l'on. Bidault. un prin­
cipio di realizzazione dell'unione do­
ganale italo-francese. 

Si. tratta di un accordo che pre­
vede scambi per soli 15 miliardi m 
un anno. 

Il terzo documento stabilisce un 
fondo di compensazioni generali sul. 

cambio franchi-lire 2J0. 

| CACHET FIAT j 
| // cachet che non fa male al cuore § 
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I prci edendone la revisione mensile. 

Morandi abbandona 
la Conferemo di Londra 
Il delegato italiano respinge una mozio­
ne oitensiva contro il Partito Socialista 

f l l La citazione è tratta dal Po­
polo. giornale della D C . del 18 no­
vembre 1947. 

(2i ZI Popofo di Roma del 19 no­
vembre 1947. 

(.1) Riportato dall'Unlted State» 
Information Service (USIS) del 23 
Ottobre 1947. 

(4) Il discorso fu pronunciato II 
10.11-1947 a Washington « riportato 
da tutta la stampa americana 11 
giorno successivo 

(5) USIS. 23-12-1947. 
(fil USIS. 13-1-1948 
(7) Discordo di Marshall SI conv­

ello nazionale del cotone. USIS. 
23-I-194R-

(Ai Discorso di Truman sulla rea­
zione. USIS. 9-1-194R. 

<9> USIS. 23-1-IP48. 
' 'ini USIS. 19-12-1947. 

Questa sera il Torino 
avrà raggiunto il Milan? 

La risposta ai rossoblu bolognesi 
Lr undici reti che «' nazionali « pa-

ru-ihiii • hanno mfileto alta squadretta 
del Cuneo nell'allenamento di giovedì 
«-orto forniscono per U buon pioco 
d i l quale sono scaturite una *nte-
rr«"Ti'o ind»r/j;fonc. Scorrete infattt 
la luta dei partecipanti all'allenamen­
to e le lormaziont che nello stesso al­
icnamento si sono succedute e vi ac-

/rorrcrcte ehc in <•«' figurano i nomi di 
ben nove aiocatodi ^granata* ì quali a-
vrebbero dot uto essere dieci se Ma. 
roso non « fosse trovato nell'impos-
sibihta di partecipare alla seduta. Ciò 
stQ-nific,-, che la squadra campione è 
nuovamente in fase di ascesa e che U 
Milan dot ra cominciare a guardarsi 
scnameitc dalla controffensiva che U 
Torino sia fmbusfCndo 

E la giornata di campionato che si 
svolgerà oggi può essere anche quella 
fatate per i < rossoneri » Il MUan »n-
fatti gioca »n trasferta contro il clas. 
sico Boiosna mentre il Torino si ac­
cinge ella consueta passeggiata dome 
mca'.e sul terreno di Corso Filadelfia 
O/il che appare evidente che M < 
campioni hanno già in tasca i due 

t capolista. Basti pensare soltanto che 
sul terreno dei felsinei il Tonno si 
buscò la sua brava sconfitta e ricor­
dare ancora che l'undicf bolognese 
fu capace di conquistarsi due punti 
mi ferreno di un'altra forte squadra: 
la Juventus 

Dalle altre partite dovrebbero ve­
nir fuori confronti per tutti i gusti. 
Tra queslt Trleslina-Juventus ci do­
vrà dire quote delle due squadre in 
lotta e più meritevole del terzo po­
sto. mentre un incontro elettrico do­
rrebbero offrirci Vicciwa e Napoli. {« 
due ultime classificatt. Da Salerno*. 
na-Bari si attende la conferma della 
ripresa dei * galletti • oltre l'indica­
zione sulle attuali possibilità- della 
Salernitana. 

r. v. 

Le partite di oggi 
(VI GIORNATA DI RITORNO) 

Bologna-MUan; Atalanta-Sampdorla. 
Salernl tana-Bari; Triestina -Juventui. 
Vicenza-Napoli: Livorno-Alessandria 
Torino-Pro Patria: 
Fiorentina-Lucchese 

LONDRA. 20 — Alla «econda e 
ultima seduta del COMISCO (Comitato 
della conferenza socialista interna­
zionale). svoltasi oggi a Londra, la 
delegazione del Partito socialista ita­
liano, diretta da Rodo fo Morandi, ha 
abbandonato 1 lavori in segno di pro­
testa per l'adozione di una mozione 
in cui al afTerma che 1 socialisti ita­
liani e polacchi sarebbero sullo stes­
so « fatale sentiero > che avrebbero 
condotto 1 socialisti cecoslovacchi al­
l'» assorbimento » da parte del comu­
nisti. 

Spiegando 1 motivi della sua deci­
sione. Morandi ha dichiarato che la 
delegazione del P S I . aveva chiesto 
che ogni riferimento a>Ia politica dei 
socialisti italiani venisse cncellato 
dalla mozione. La sua delegazione — 
egli ha aggiunto — è venuta a Lon­
dra disposta a discutere I possibili 
effetti del • plaon Marshall • nei con­
fronti dell'Italia, ma 11 • pregiudizio 
generale » del'e altre delegazioni le 
impedisce di farlo. 

Il MMfO ministro 
degli Esteri Cecoslovac» 

P R A G A . 20. — Vladimir C le -
ment i s è stato nominato Ministro 
degli Esteri del la Repubbl ica Ce ­
coslovacca. 

Clementis . nato a Tisovic nel la 
Slovacchia da una vecchia famiglia 
di patrioti ha militato fin da g io ­
vaniss imo ne l le organizzazioni s t u ­
dentesche di sinistra col laborando 
alla rivista ~ D a v » . A w o c a t o a 
Bratislava, poi deputato comunista 
del la Slovacchia orientale nel 1935. 
dopo l 'Anschluss e la spartizione 
del la sua patria egli svo lse attività 
i l legale contro l' invasore nazista. 
Combattè poi in Francia con la Le­
gione Cecoslovacca e in Inghilter­
ra col laborò con Masaryk 

Cippico e gli altri 

punti, altrettanto non si pud d<r« per Lazio. Riposa: Roma. 

{Continuazione della prima pagina) 
Vanom il Vice Direttore de l l e Valu­
t e ) . Ma i l Vat icano premeva . Ai 
sig. Mennini e Quadrani si agg iun­
sero altri portavoce: Spi ned ì. pre­
lato domest ico di S. Santità! e il 
Corniti. Giuliani contabile princi­
pale del l 'Amministrazione speciale 
della S . S e d e Telegrammi governa-
aivi r imossero i dubbi e la domanda 
del la C.I.C.A. e b b e Analmente corso. 

Fatti gravi c h e ancora ama volta 
smante l lano il castel lo d i menzogne 
dell'Osservatore Romano. • La colpa 
è tutta di Mons. Cippico? Ma c o m e 
si spiega allora che in questo affare 
Cippico non è entrato s e non come 
test imonio e c h e al suo post», h a n -

GcnoV-M~ode"na; no agi to altri a u t o r i « « t | rappre-
Internaztonal«-| sententi del l 'Amministrazione Va­

l i car la? E c o m e p u ò sos tenere o f i i 

il Vaticano 1 suoi comunicat i uffi­
ciali c h e par lavano di iniziat ive 
prese ingenuamente da ordini rel i ­
giosi all' insaputa del l 'Amministra­
zione Vaticana, quando è d o c u m e n ­
tato che gl i affari dei vari ordini 
religiosi (in ques to caso s i tratta de l 
Frati minori , altra volta s i è trat­
tato dei Marianisti o de i Comaschi 
o dei Lazzaristi o de l Signori d e l l e 
Missioni) erano svol t i sotto i l c o n ­
trollo dei funzionari de l l 'Ammini ­
strazione del la s . Sede? 

Un so lo fatto può e*ntestare i l 
Vaticano: e che c ioè l a ques t* ca­
s o ai possa parlare ti reato (di rea­
to agl i oeehl de l la l egge Italia**. 
perchè agl i occhi dei cattaliei e di 
tutti gli «aes t l i l r e s t a c'è e rissa­
ne malgrado to l t e l e sment i te ) . Il 
Vaticano p a è contes t sre l' iafra-
s ione al le leggi valutare Ital iane: 
può dimostrare ette « s e s t a vs l ta 
non c'è s tata evas ione di vaiata-
Ma ha n a so la m e » * a ana dispo-
s ì s ione: n a t i i * di dichiarare n f l -
cia lmente c h e aggi l 'Ordine dei Fra 
ti minori fondata d a S. Francese* 
e c h e ha per ana regala fandasaea 
tale quella del la povertà s i è tra­
sformato in o n ceatr* di affari c h e 
dispone in prspr l* di mil ioni di 
dollari da poter gettare in na s o ­
lo affare-

S e crede faccia pure. So lo in 
questo caso ad ogni m o d o la Po l i ­
zia italiana potrebbe fare a m e n o 
di intervenire per indagare sul l 'o­
rigine del la s o m m a . 

Diment icavamo un particolare: la 
Banca che ha curato tutto l'affare 
CICA è stata la Banca de l Lavoro 
E' un altro e l e m e n t o del quale la 
Polizia italiana, ins ieme all 'opinion* 
pubblica, p u ò prender nota La B a n ­
ca del Lavoro è già comparsa infatti 
alla ribalta fin dal pr imo giorno 
dello scoppio de l lo scandalo Gui ­
detti. * 

fez &fa<?u*L 

^HNAROWOHE 
ALLA MADDALENA 

{ inoar27 marzo 

& Grufiti 6® 
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PICCOLA PUBBLICITÀ 
Commercial i L. 12 

C1LCZ ipfot» Irtani me (hindi rn<Tji »r» 
enfut. nMirellc. Telrfnnar» 771. Ili 

• Automobil i . Cieli Sport L. 12 
1. IffTOMMILlSTI! Autotn-nuM PJ;<-I!I!*TI •«' 
ItriUafate. rcoioairasi ai* ali Aum»ruoV • vt™ 
i» t, Tialr Rrg.aanarjhrrita l'>0. Tori n in 
rsTia, Rtbori* 

NECCHI C O R S O UMBERTO, 3.1B 
(PIAZZA COI.ON.VA> 

T E L E F O N O 6 2 . 6 9 4 

N E C C H I le mig l ior i m a c c h i n e p e r cuc ire 

p e r la c a s a e p e r l ' industr ia 

v e n d i t a ra tea l e a 12 m e s i s e n z a ant i c ipo a tutt i | 

D i p e n d e n t i S T A N A L I E P A R A S T A T A L I 

Uecaateai L. IX 

Estinzioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

5« I l 73 7 » 
M 3fi 47 f7 « 
7 5« » 41 w 

a n i! i l n 
tt 32 73 31 e . 
M 45 48 49 M 
51 35 «3 39 74 
27 54 H 71 74 
21 17 5 » 14 
I » 0 11 « 

PIETRO INGRAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDIN1 
Redattore rssponsabtlt 

Stabilimento 
Via XV Ne 

apograaco U.&S.L3-A 
vantbm I t i • ««ama 

ICOOIIETZ!!! FaMtrira hnaiii . Unst lar­
di* » ticke rat«almutf TaaipaiflU 12 ito» 
u m u ) . 
aJICK ratrilsntc «'rav.-jlin.» tjr n» larratr 
21 000. FiMnca . I M E •. M«r:«rrra!n 47 
ATTEIZIOHE!!! I. t M « R trlhrtrr.f npw 
•r» •ijiiirbe C")affii«m * flaaraiimni p-.iv» 
• «o altari in an^rlli pio h'Ili <ir!!a - v u 
iiterauiaulf. fa^iarai» wxjr» is f>4i<-i T<-» 
f»«j, aiticipo. $ltfftir tolpj r»«i*. trir-.irrs 
raJi». anarrr. ylatisat* I t V \ E Tu > «a 
tenti i* Sina 46 <P.*' il Varai) KHIJU™ 
Ttltttf 67 «OS i 
OlOtOSI • me"! Miaia* pmin aaxima 51 
nani!!) Visitatati p*r arisi. ri»>raicr> —ai 
a* • «asara!!! • Salarci ». Arraala. zi (=ri 
un i t i 
mueenre. u ».t ili u cv i i r*»att 
La fumi.«ai 11 flrjiati ar»a*» r fa"# «2 
•s4filt. 1 areni aia »a«ai staa»3<» Tilpi rn« j 
**. arpatte». ni.*, «tram, alai-ia'» T."i , 
« MI* i" <*4iti aw*i tnts a»:i<-.rv» Vini. | 
ria fatta* Man,» 69. acuii a» EViasti Q;i • 
liti S»r.rtà. ' 

f f 

PER SOLI 15 GIORNI!!! 
IL CALZATURIFICIO " B A R B E R I 

ROMA — VIA D E L LAVATORE, 58 — ROMA 

SCARPE per Donna L. 1300 - 1500 - 1700 - 1000 
SCARPE per Uomo L. 2 3 0 0 - 2 5 0 0 - 2 7 0 0 - 2 0 0 0 
SCARPE per Bambino L 3 5 0 - 5 0 0 - 7 0 0 - 0 0 0 

T U T T E IN P E L L A M I FINI C O N S U O L E DI C U O I O 

O f s n s •r iapteg* v. i t 
DtTMTllrTE it<ntna cerca tjz:yi» p»-"-il' i 
«Mia ralritrrM* taaa a*ts a»r «a^ita •«*«..: 
4i!Tlti«»i!f r*i«aasatarr itrif.ez'» a "<v i a 
<i|t» Srr.rfTt Eifratialtro'It. Vai.» 1 e 3 
Tutti*. | 

AGRICOLTORI 
- Elettropempe - Motori delirici 

BROWN - BOVERI 
OGNI TIPO POTENZA t VOLTAGGIO 

DITTA A. FRATICELLI 
Roma - Via d«l Sudano. 42 Tel. 53936 

APPROFITTATE DELL'ULTIMA SETTIMANA 
DELLA GRANDIOSA LIQUIDAZIONE 

È» 

V I A O T T A V I A N O . 56 — V I A G E R M A N I C O . "!*, 76 , 78 — R O M A - T e l . 32 .360 

TUTTA LA MERCE ESISTENTE A PREZZI DISASTROSI 
P e t t i n a t o l a n a p e r n o m o , al m r t r o L. 8 0 0 
P a l e t o t in v a r i co lor i , a l m e t r o » 1.90# 
P e t t i n a t o lana diserri i t r a n m o d a , 

al m e t r o . . . » . I 500 
A b i t o c o n f e z i o n a t o p e r u o m o » 3.900 
A b i t o c o n f e z i o n a t o p e r u o m o 4.5 00 

A b i t o f lane l la confez ionato , a l 
m e t r o L . 7.000 

I m p e r m e a b i l e puro c o t o n e mal to 
b a r b u s » 8.500 

Panta lon i n o m o da . . . » 1.20f 

Laboratorio attrezzatissimo per confazioni su misura 

http://qti.il
http://efTice.ee
http://COI.ON.VA

